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P a r o l e
e  f a t t i

Da tutto quanto appare negl: 
ultimi tempi sull’organo di Viđali 
«Il Lavoratore», in merito ai pro­
blemi eobenti nei rapporti polita­
ci per entro la zona anglo-ameri­
cana del Territorio di Trieste e 
nei rilessi di questa nel mondo 
esterno, sembra improntato, anzi 
lo è di fatto, allo sforzo dì dimo­
strare ai nemici di ieri (la Lega, 
la Giunta e tutta la compagnia 
variopinta della reazione) che in 
fondo In fondo non è che si con­
danna la loro linea politica come 
tale, ma bensì soltanto i mezzi u- 
eatl’ per conseguire obbiettivi che 
startno in cima ai' pensieri anche 
di coloro che «per isbaglio» un 
giorno hanno sostenuto una poli­
tica contraria agli interessi deda 
«italianità» di Trieste.

Questa preoccupazione traspa­
re anche da un recente editoriale.. 
Si vuol dimostrare dhe non sa­
ranno già gli anglo-americani ad 
assicurare il ritorno dii Trieste 
all’Italia e tanto meno faranno 
ciò con la zona Jugoslava del ter­
ritorio triestino. E allora  ̂quale 
soluzione propongono i revisioni­
sti nostrani? Essi dicono: «Restia­
mo del parere che la nuova-pro­
posta dell’URSS di venire alla 
nomina dei governatore sia sta­
ta — data l’attuale situazione nei 
rapporti internazionali e nel mo­
mento presente —- la proposta più 
accettabile per tutti coloro che a- 
mano urta distensione nelle rela­
zioni internazionali e la pace. «A 
tal punto è importante notare che 
l’attuale situazione dura già da 
un bel pezzo e ohe presumibil­
mente essa debba durare ancora 
a lungo. Non è chi non veda che 
in effetti la frase su riportata non 
significhi, tradotta in termini. p! ù 
semplici, altro che questo: Dato 
che non è possibile fidarsi dettila 
lealtà degli anglo-americani per 
quanto riguarda i ritorno dì Trie­
ste all’Italia, accettate la propo­
sta dell’Unione Sovietica che in 
questo momento rappresenta la 
soluzione più favorevole. Domani 
poi quando le condizioni cambie­
ranno (e vattdapesca come costo­
ro intendono il cambiamento del­
la situazione) si potrà riparlarne 
e verosimilmente concludere posi­
tivamente in merito al ritorno di 
tutto il TLT alla «Grande madre».

Questi sforzi revisionist! si ma­
nifestano anche in altri pùnti: «la 
nomina del governatore e l’allon­
tanamento delle forze di occupa­
zione sia anglo-americane che ju­
goslave sarebbe una soluzione su 
cui le masse popolari di tutte le 
correnti politiche potrebbero tro­
varsi d’accordo perdhiè è quella 
Ohe lascierebbe meno strascichi 
di amaro e risenti menti, che uni­
ficherebbe indubbiamente le due 
eone e favorire ravviarsi di un 
assestamento della vita politica e 
civile del territorio, pur lascian­
do — eventualmente — la porta 
aperta a nuovi compromessi fu­
turi in .un atmosfera di minore 
nervosismo e di pace». La crea­
zione del Territorio dff Tr ešte 
rappresenta già di per se stessa 
un compromesso fra le forze de­
mocratiche e le forze reaziona­
rie fra le forze della pace e le 
forze della guerra. Un compro­
messo nel compromesso non è da­
to di comprenderlo diversamente 
che come revisione. A favore dì 
chi? Non certo a favore della Ju­
goslava che t  vitalisti odiano 
con tutte 16 forze delanim a loro. 
E allora a favore. deil’Italia. Cer­
to, tutto ciò traspare evidente 
fra le righe e per di più e male 
mascherato da tutte le protesse 
di amore e di' ossequio all’azione 
polìtica dell’Unione Sovetica. La 
linea politica espressa dal PCI 
attraverso la nota apparsa recen­
temente sulla «Unità» di Roma 
relativamente alle discussioni al- 
l ’ONU — Consiglio di sicurezza — 
sulla nomrta del governatore di 
Trieste viene conseguentemente 
applicata dalla frazione vidali- 
sta. Le aspirazioni «nazionali- 
scioviniste» jugoslave, di cui m 
quella nota costituiscono anche 
per V’.dal il cavallo di battaglia. 
Evidentemente però questa gente 
dimentica che l’Unione Sovietica 
si è batuta un giorno per l’unio­
ne di Trieste alla Jugoslavia, fra 
l’altro anche per risolvere giusta­
mente il probtema nazionale dì 
queste terre. Questa lotta della 
Un’one Sovietica è una lotta di 
principio e non viene infirmata 
da s 'uazìoni contingenti. Se oggi 
l’Unione Soviet’ca propugna la 
nomina del governatore questo 
lo fa per rimanere fedele a: prin­
cip; che. hanno guidato la sua a- 
zione ne! passato e ciò ind pen­
dentemente dal problema dei rap­
porti che esistono oggi fra essa 
ed i paesi a democrazia popolare 
da una parte e la nuova Jugosla­
via dall’aT.ra parte. Ohe così sia
10 dimostra anche l’appoggio da­
to dàli’Un’one Sovietica alla nuo­
va Jugoslavia in merito al pro­
b'ema del trattato di pace con 
l ’Austria.

Alla riunione del Consiglio di 
sicurezza è stato proprio il dele­
gato americano Ausvn a gridare 
che nella zona iugoslava del Ter­
ritorio di Trieste esiste uno sta­
to poliziesco. Esattamente lo stès­
so che dice Viđali, la reazione lo­
cato e tu f i I nem’ci della pace.

Queste affermazioni non hanno 
trovato alcun eco presso il deäe- 
gato soviet-co. Dal che si deduce 
ohe la sostanza della politica nei 
revisionist’ triestini si trova net­
tamente. sotto aspetti imooran- 
fs f id i, sulla linea degli imperia­
listi e della reazione locale.

Da queste brevi cons'-'derazien: 
risalto in manièra inoppugnàbile
11 carattere demagogico della li-

«entourage» relativamente .a tutti' 
: problemi più acuti che si pon­
gono oggi davanti alle masse de­
mocratiche triestine. Risulta ben 
chiaro che l’mpostazlone data 
alla preparazione elettorale, al 
programma elettorale e a tutto 
ciò che vi è connesso riflette in 
tutto e per tutto gii sforzi revi­
sionisti di questa gente. Che sia 
così lo avvalora nella maniera 
più inoppugnabile il rifiuto e- 
spresso a più riprese di addive­
nire ad un’azione unitaria di tut­
te le forze democratiche del Ter- 
rìtroio di Trieste. Ci si nasconde 
dietro la scusa che la «cricca d’ 
Babe» non iha alcuna base. Dal­
l’altra parte si afferm di essere 
disposti a trattare soltanto con 
la b^se. In effetti si è disposti ad 
un’azione comune con tutti quel 
partiti ohe oggi lottano aperta­
mente per la revisione. Insomma, 
non si vuol entrare nella famì­
glia degli «italianissimi» attraver­
so l’entrata principale, ma vi si 
entra per la porta di servizio 
perchè i democratici triestini' non 
lovedanò. Ma 'si' sbagliano! Una 
politica senza principi è destinata 
prima o tardi al fallimento. E 
molti sono oggi coloro che lo 
hanno compreso. ooo

D ichiarazione dei Comitato Esecu tivo  dei P C  T T

Lotta di classe conseguente 
vittoria sicura dei lavoratori
— Il Comitato Esecutivo del Par­
tito Comunista del Territorio di 
Trieste, nell sua riunione del 
19 febbraio 1949 esaminata la si­
tuazione sindacale della zona A 
del Territorio di Trieste, consta­
tate le grav! condizioni della, 
classe lavoratrice, visto l’atteg­
gi amento dei datori di lavoro, e 
T impostazione della lotta da par­
te de ̂ organizzazione sindacale, 
ha tratto le seguenti conclusioni:

Per l’avvenuta accentuazione 
del processo di crisi e seguito 
dell’ineguale sviluppo dei paesi 
capitalistici, le contraddizioni 
fondamentali dell’,imperialismo si 
sono ulteriormente aggravate, in 
seguito anche alla recente ripar­
tizione nel dominio dell’econo­
mia capitalistica.

Durante l’ultima guerra, l’ap­
parato produttivo americano è 
stato raddoppiato e la composi­
zione organica del capitale modi­
ficata per cui le conseguenze di 
una smobilitazione industriale 
sono assai più gravi oggi che nel 
passato.

Le brutte prospettive di una 
situazione critica -per tutta l ’e­
conomia- americana e suoi setto­
ri di diretta dipendenza spingo­
no 1 dirìgenti della politica An- 
^lo-americanà alla ricerca di una 
via di uscita.

E’ necessario per 1’,imperiali­
smo americano conquistare ad 
ogni costo mercati compensativi 
per gli investimenti di capitali 
e prodotti eccedenti della sua 
sovraproduzlone e per la perdi­
ta di vasti mercati liberatisi dal­
la soggezione del capitale mono­
polistico.

Ai tempi delT.imperiailismo per­
ciò la lotta d,i classe si acutizza 
ed assunte anche aspetti origina­
li come presentemente con il 
conflitto tra le economie naziona­
li dei paesi aurcpei a regime ca­
pitalistico e quella americana.

Nei paesi investiti dalla politi­
ca marshalliana, questo conflitto 
assume, in questi ultimi tempi, 
varie forme e si aggrava di gior­
no in giorno a tutto danno delle 
classi lavoratrici e dei ceti pic­

colo borghesi della minuta produ­
zione. Infatti il piane Marshall 
non è altro che la maschera tura 
economico-filantroplca delle esi­
genze del capitale monopolistico 
americano strumento della linea 
politica di Truman per la domi­
nazione del mondo.

Nella zona anglo-americana del 
Territorio di Trieste, gli aspetti 
di questo conflitto sì complicano 
ancor di più per l’inserimento in 
esso di elementi particolari deter­
minati dalle condizioni politiche, 
geografiche e strategiche delia 
città.

Infatti le conseguenze del «pia­
no» Marshall nella zona del Ter­
ritorio di Trieste si manifestano 
con ii generalizzarsi di una poli­
tica contrastante con !a economia 
e tradizione della città, per la 
quale, a quattro anni di distanza 
dalla fine delia guerra, i licen- 
z'amenti- dei lavoratori si effet­
tuano in tutti I settori della pro­
duzione, i CRDA attuano il pro­
gramma di alleggerimento dello 
apparato produttivo con la cae-

A ssem h iea  p ienaria  dei Consiglio Circonda deii’ U A iS
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Per la pace per la fratellanza 
e per il miglioramenta delle condizioni di vita

Si è riunita domenica mattina 
a Ca.podiistr'a nella sala della 
Loggia la  prima sessione plena­
ria del Consiglio Circondariale 
deil’UAIS.

Erano presenti la quasi totali­
tà dei delegati eletti nelle re­
centi elezioni dell’UAIS. L’ordi­
ne del giorno, proposto e accolito 
all’unanimità, è stato ii seguente.

1) Apertura ed elezione della 
presidenza dei lavori, elezione 
della, commissione per la verifi­
ca dei mandati e del verbale.

2) Relazione politico .  econo­
mica.

3) Relazione organizzativa.
4) Discussione sulle relazioni.
5) Elezione del nuovo Comita­

to Circondariale dell’UAIS.
6) Risoluzioni.
Non appena la presidenza ha 

assunto le sue funzioni, il presi­
dente con brevi frasi ha ringra­
ziato j delegati per la . fiducia in 
lui riposta, quindi ha concesso la 
parola al oemp. Beltram per la 
relazione polìtico-economica.

Il quale parlò diffusamente sui 
problemi politici ed economici 
del TLT e tratteggiò in breve i 
compiiti dell’UAIS per il 1949.

Concluse le due relazioni si è 
sviluppata una discussione am­
pia e interessante nella quale so­
no intervenuti molti delegali: ohe 
hanno approfondito ed allargato 
Tesarne di importanti problemi 
La delegata Crollimi ha afferma­
tô  che ie donne antifasciste del 
Circondario si impegnano al 
massimo acciocché venga realiz­
zato in pieno -;l programma eco­
nomico di ricostruzione per l’an­
no 1949. Ha agiunto che l’8 mar­
zo, giornata mondiale delle don­
ne, ]e organizzate dell’UAIS vi­
siteranno tutte le fabbriche, a- 
ziende, eoe- e ciò per avvicinare 
quelle donne che ancora non so­
no incluse nella organizzazione 
femminile antifascista. Esse pu­
re, devono sentire la necessità di 
coiilaiborare nell’ambito deU’UAIS 
E ccmp. Vatovec ha toccato ti ta­
sto della nomina del governatore 
e delle elezioni amministrative 
che avranno luogo in zona A il­
lustrando la necessità dell’unione 
di tutte le forze democratiche.

Passando all’importante argo­
mento della costruzione deile ca­
se cooperativìstiche, egli dice fra 
Taltro: «Necessità una migliore 
organizzazione e necessita d-: o- 
peirare in conformità del piano 
stabilito.

Il eomp. Pirnat accenna all’im­
portanza deflazione delle donne 
nei paesi. Le donne possono 
guidare bene al pari dei compa­
gni le attività lavorative ed al­
tre nei paesi.

Il delegato Kostoviù tratta del­
l’azione sobiilatrice e disgrega­
trice di noti speculatori e rea­
zionari che passano e ripassano 
attraverso le due zone perseve­
rando indfsturbat; nella loro ne­
fasta opera. Necessita quindi 
smascherare e lottare contro 
questi elementi nocivi.

La discussione ha dimostrato 
che I delegati hanno ben com­
preso come dipenda dalla realiz­
zazione del programma economi­
co il miglioramento delle condi­
zioni dì vita della, popolazione 
del Circondarlo e l’aiuto concre­
to all’applicazione del Trattato

Sono state quindi; accettate tre 
risoluzioni. Ha fatto seguito la 
elezione del nuovo Comitato Cir­
condariale. Infine la presidenza 
ha chiuso la prima sessione in­
vitando i delegati a dare tutta la 
attività in aiuto del popolo la­
voratore!. ~

la relazione organizzatila
del comp. Venturini

Il comp. Venturini Inizia la sua 
relazione organizzativa premet­
tendo che, con la giornata odier­
na 11 fronte dell’UAIS entra in 
un nuovo anno di attività ope­
rosa, ragione per cui necessita 
accertare il lavoro eseguito, ne­
cessita controllare i risultaitt ot­
tenuti e gli eventuali errori che 
dovranno esser corretti sen2a 
altro nel futuro.

I compiti più importanti per il 
fronte delii’UAIS nell’anno scor­
so erano: lotta per il rispetto e 
per l’appUcazicine del trattato di 
pace; allargamento del. fronte

dell’UAIS con l’inclusions dii 
nuove forze; rafforzamento della 
fratellanza italo-^lava e .dei, Po-, 
iere Popolare; lotta contro gli 
speculatori e disgregatori della 
unità; lotta per il progresso eco- 
nomico-culturale <M nostro cir­
condario..

Par il raggiungimento di questi 
scopi sono state intraprese le 
seguenti azioni a largo raggio.

1) Gana dj emulazione per il 
primo maggio che si è conclusa 
con la solenne celebrazione di 
quella festa,

2) La settimana dell’UAIS che 
è stata tenuta dal primo ai sette 
giugno.

3) La gara dii emulazione bime­
strale dal 15 agosto al 15 ottobre.

4) La gara di emulazione pre­
elettorale e le elezioni stess.

Delie prime due azioni ;il reso­
conto è stato dato nella prece» 
dente assemblea, oggi parleremo 
delle altre azioni.

Nella gara di emulazione bime-

PANORAMA DEL SABATO

nea politica di Viđali e del suo di pace del TLT, menta della loro opposizione ai

Il Dipartimento di Stato di 
Washington è stato alle prese, 
la settimana scorsa, con due 
problemi di difficile soluzione. 
E nono è stato capace di risol­
verli. Si trattava di conciglia­
re gli interessi dei fabbricanti 
di cannoni americani — i qua­
li come è noto, sospingono da 
mesi la barca dello Stato verso 
la grossa incognita del Patto 
atlantico, per tram e miliardi ii 
dollari di utili con le forniture 
di armi a tu tti i Paesi che par­
teciperanno al Patto — con le 
coscienze di un forte grappo di 
membri del Congresso e del 
Senato americano, pronunziati­
si contro la conclusione di un 
tale Patto politico. E’ ormai as­
sodato che i parlamentari ame­
ricani contrari al Patto atlan­
tico, hanno fatto loro il mo­
nito di Trygve Ide, Segretario 
generale dell’organizzazione 
delle Nazioni Unite, il quale a- 
veva francamente detto che ta ­
le Patto avrebbe compromesso 
resistenza stessa dell’ONU.

li Segretario di Stato ameri­
cano, signor Acheson, non è 
riuscito a spuntarla neancne 
apportando qualche modifica 
nei termini impiegati nella ste­
sura del Progetto de! Patto. Il 
pericolo che gli Stati Uniti pos­
sono, in bass alle clausole lei 
Patto atlantico, venire a trovar­
si nella necessità di dover en­
trare, improvvisamente, in 
guerra, si è diffuso largamente 
nella Repubblica stellata: tutti 
i ceti sociali ne sono allarma­
ti, e le argomentazioni degli op­
positori che siedono nel Co u - 
tato senatoriale per le relazioni 
con ^’Estero hanno trovato nel 
Paese più oonsenzianti che c r ­
tici, al punto che alla Casa 
Bianca, fucina di tanti intrighi 
recenti, è scesa una nube di 
stupore e di disappunto.

Riteniamo opportuno citare 
almeno i tre  principali argo­
menti sui quali i parlamentar: 
americani poggiano le fonda-

Patto. Essi affermano che il 
Patto è in contrasto con i prin­
cipi e la lettera della Carta del­
l’ONU, e rischia perciò di com­
promettere l’autorità del Con­
siglio di sicurezza; che tale P at­
to potrebbe «provocare» delle 
rappresaglie da parte della Rus­
sia, determinando così una gra­
ve crisi internazionale; che gli 
Stati Uniti devono evitare di 
impegnarsi in alleanze con g'i 
Stati europei.

Come si vede sono argomen­
tazioni solide quanto mai e ri­
spondenti perfettamente al

(continua in quarta pagina)

strale ili massimo Interesse era 
dedicato alia ricostruzione e alla 
costruzione, ed effettivamente m. 
questo campo abbiamo ottenuto 
buoni risultati. E stata iniziata 
la costruzione di diciatto case 
del cooperato. Sono stati costruì« 
ti tre monumenti ai caduti; ripa­
rati 216 km. di strade: ricostrui­
te 24 case; costruiti a nuovo tre 
campì sportivi. A questi ’avori 
hanno partecipato 40.265 persone 
che hanno, effettuato complessi­
vamente 318.322 ore lavorative. Il 
lavoro eseguito è risultato del 
valore di lire 26.413.307. Pro ri­
costruzione sono stati raccolti 
2.397.649- Pro fondo sociale 137 
mila 855. Al termine della gara 
di emulazione sono stati insigniti 
del diploma di udarnik 213 com­
pagni e compagne. Durante la 
gara di emulazione sono stati 
iscritti 328 membri alTUAIS.

Per quanto concerne il'num e­
ro dei membri abbiamo registra­
to un progressivo aumento. Do­
po la risoluzione del U.I. soia- 
mente alcuni antifascisti sono di­
ventati passivi, e c’ò in due città 
costière del distretto di Capodl- 
stria. La percentuale di costoro 
è del 2.01 per cento. Per quanto 
concerne l’aumento possiamo da­
re le seguenti cifre. Dopo la. con­
clusione della gara di emulazio­
ne del primo maggio, Taumento 
era del 5 per cento, alla fine del­
la settimana dell’UAIS di un ul­
teriore 5 p. c., all termine della 
Sara, di emulazione bimestrale di 
un’altro 3.5 p. c- Dopo le elezio­
ni invece il numero delle Iscri­
zioni all’UAIS ha raggiunto una 
percentuale che nel distretto di 
Capodistria è del 14 p.c. e che 
nel distretto di Buie supera di 
oltre il 21 pjc. qudl-la dall’anno 
scorso.

Le elezioni sono risultate deile 
più grandi mobilitazioni dell'UA-
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data dalle fabbriche di numero­
si lavoratori e con la limitaz cne 
delle ore di lavoro. Altrettante 
avviene nel campo della marine­
ria e in tutte le altre attività e- 
conomiche cittadine.

La situazione dei lavoratori è 
critica. Il costo della vita ancora 
elevatissimo ed il rapporto tra fi 
guadagno e le spese irteompetibi- 
le. I prezzi politici sono stati abo­
liti ed il valore delle carte anno­
narie annullate. Per esempio nel­
la Zona A del TLT, come anche 
in Franeta e nella Repubblica 
Italiana i lavoratori ricevono in 
med a la metà di quello che è 
stato riconosciuto indispensabile 
per la vita civile di una famìglia 
tipo.

Le retribuzioni complessive del 
lavoratori triestini raggiungono 
oggi appena T80 per cento dei sa­
lari e stipendi reali percepiti sot­
to il fascismo nell’anno 1938, 
quando cioè le paghe de; lavora­
tori italiani erano tra le più bas­
se del mondo.

Le ciondoloni della class« lavo­
ratrice sono inoltre aggravate da 
tanti anni di fascismo e dii guer­
ra. dalla liquidazione di ogni va­
lore casalingo di scambio (oggetti 
di abbellimento, indumenti sta­
gionali ecc) dalla necessità df 
soldi di vecchie piccole penden­
ze. di una spesa extra per il rein­
tegro delle energie è ricupero 
della salute, da una maggiore 
spesa per la scuola, per il rinuo­
vo dì suppellettili eoe.

1 bilanci famigliar! non torna­
no più. nemmeno approssimativa­
mente e con tutti gli espedienti 
possibili.

Esiste perciò fattivamente una 
grave vertenza sindacale tra i  la­
voratori di Trieste e la classe pa­
dronale. ^ l ’ordine del giorno 
della vita sindacale cittadina 
starno pertartUuquestioni d; gran­
de importanza per tutta la clas­
se lavoratrice e per tutto il popo­
lo. Sono in gioco le condizioni di 
tutta la vita sociale dei lavorato­
ri e delle loro famiglie.

Le masse dei lavoratori sono in 
agitazione e le organizzazioni 
sindacali sono intervenute apren­
do anche formalmente l’agitazio­
ne.

I Sindacati Unici (e sotto la 
pressione dei suoi stessi organiz­
zata, anche la Camera del Lavo­
ro) hanno denunciato all’opinione 
pubblica ed al Governo Militare 
l’attuale situazione.

(continua tn quarta pagina)

Alla Conferenza dell* U G A  * Zona A

P e r  un9unità
piu forte e combattiva
Domenica 20 c.m. ha avuto luo­

go a Trieste la conferenza della 
gioventù della zona anglo-ameri­
cana dei Territorio di Trieste. Vi 
hanno . presenziato circa 200 dele­
gati. Dopo reiezione della presi­
denza del lavori prende la parola 
il rappresentante del CC del PC 
del Territorio di Trieste, comp. 
Rigonat Desiderio che porge a 
nome dei CC a saluti alla gioven­
tù antifascista. Porge quindi i 
suoi saluti andhe la delegazione 
del circondario istriano.

Si Inalano quindi t lavori. Una­
nimemente viene approvato l’or­
dine del giorno: Relazione politi­
ca e la relazione organizzativa, 
discussione, decisioni.

Dopo la relazione politica e la 
relazione organizzativa segue la 
discussione. Fra gli argomenti, 
trattati, la  situazione della gio­
ventù contadna, degli universita­
ri, della gioventù femminile, dei 
pionièri, degl? studenti', e di par­
ticolare rilievo Tilntervento sulla 
gioventù operaia che pubblichia­
mo integralmente. Dopo la di­
scussione at -passa all’elezione del 
comitato provvisorio dell’UGA 
per la zona anglo-americana di 
Trieste.

Risultano eletti con ‘intermina­
bili i seguenti; compagni: Rgo'- 
nat Desiderio, Vesel Gorazd, Ce- 
rovaz Umberto, Mesesnel Silva­
no, Hrovatin Sabina, Fuks Ivo 
Umer Giordano, Počkar Rožica e 
Obersnel Mario,

Prima di concludere la confe­
renza approva anche la risoluzio­
ne conclusiva riportata in altra 
parte del giornale.

La relazione politica
La relazione politica è stata te­

nuta dal compagno Mesesnel Sil­
vano. Prima dì passare all’esame 
della s-ftuaz one del movimento 
giovanile a Trieste il relatóre si 
sofferma abbastanza ampiamente 
sulle condizioni politiche genera­
li nel mondo. Egli métte in evi­
denza gli sforzi continui' del guer­
rafondai che vorrebbero spìnge­
re nuovamente, l’umanità tn un 
conflitto senza precedenti. Con 
ch’are e persuasive parole trac­
cia l’essenza del piano Marshall, 
degli; aiuti che questo, offre alle 
forze reazionarie nel mondo. I 
risultati sono visibili nella guer­
ra civile in Grecia, nella C'ina 
ecc. eoe. Il relatore tocca anche 
Il problema della ripercussione 
dèlia politica di «aiuti» alla zona 
anglo-americana del territorio di 
Trieste. I «benefici» che sono sta­
ti elargiti a questo territorio si 
possono sintetizzare così; «Si ser­
vono di tutti r mezzi per raggiun­
gere i loro scopi, dall’assoggetta­
mento economico al più o meno

diretto intervento, dal ricatto ‘al­
le minacele di guerra; all’orga­
nizzazione delle bande terroriste» 
... ecc. Di notevole Importanza è 
il riconoscimento ohe la gioven­
tù triestina, per. bocca del relato­
re tributa alia nuova Jugoslavia 
che oggi, realizzando il piane 
quinquennale di Tito, edifica il 
socialismo. 'I

Nel prosieguo della sua relazio­
ne, È Mesesnel parla della lotta 
di liberazione che ha unito stret­
tamente gi italiani e gli sloveni dii 
questa regione Mette in risal o 
la liberazione del I maggio del 
1945 ed 1 gloriosi' 40 giorni del 
potere popolare I] relatore pas­
sa quindi a parlare della lotta per 
l’appartenenza statale della Re­
gione Giulia alla Jugoslavia ed 
inquadra a tai punto la lotta del­
la gioventù per la creazione di 
un fronte giovanile unico. Non 
è possibile scindere il movimen­
to giovanile triestino da quello 
più largo democratico, il quale iha 
costituito sempre nel passato up 
ostacolo Insormontabile per gli 
imperiali stì e per . la reazione lo­
cale. Lo ha dimostrato particolar­
mente il grand» sciopero dei do­
dici! giorni, al quale la gioventù 
triestina ha dato il suo incondi­
zionato appoggio.

Per amore della pace le masse 
popolari triestine hanno aderito 
al compromesso ohe sabiiiva la 
costituzione del Territorio di 
Trieste. Sempre sulla linea di 
questa sistemazione, aderente al 
rapporti politici Internazionali, ü 
movimento democratico triestino 
s è battuto per il rispetto del 
trattato di pace, per l’applicazio­
ne dello statuto, per il collega­
mento economico di Trieste con 
i'1 suo retroterra per la resure- 
zione delle attività industriali, 
commerciali eoe. Pu’roppo l’ap­
plicazione del piano Marshall a 
Trieste ha avuto delle conseguen­
ze catastrofiche: disoccupazione, 
prostituitone, borsanerismo eoe. 
Soho 8 mila circa 'I giovani che 
vagabondano per la città e dal­
l’altra parte fra la gioventù fem­
minile, con un alta »percentuale, 
fiorisce la prostituzione. In una 
tale situazione, TUGA non pote­
va rimanere estranea. Doveva 
mettersi in lotta decisa a favore 
degli interessi della gioventù. Si 
è ' tenuto il congresso della g o- 
ventù lavoratrice, Il quale ha a- 
vuto a tale riguardo una grandis­
sima importanza.

Il relatore ritorna ancora una 
volta sul problema dell’unità. Lo 
UGA. sentendo imperiosa questa 
unità invitò le organizzazioni' gio­
vanili dell’ex CLN a partecipare 
a colloqui onde concordare la

(continua in quarta pagina)

Le donne e i e  elezioni
La lotta per il suffragio femmi­

nile e per la parità dej diritti è 
vecchia di molti decenni. Non 
tutte le donne, l ’hanno però giu­
stamente valutato, nè tutte si so­
no mosse dallo stesso punto di 
partenza, che solo conduce . alla 
unica soluzione giusta. Anche d 
vari movimenti femministi han­
no combattuto per il suffragio 
femminile. Mettevano in evi­
dènza che alla donna vien fatta 
un. ingiustizia non concedendole 
il diritto elettorale. Ogni colpa 
Veniva però attribuita alTai’ro 
sesso. Essi consideravano la don­
na com« tale, non più come esse­
re umano oppresso e ciò perchè 
non erano riusciti in effetti a 
comprendere le cause della dispa­
rità dei diritti ai danni delle 
donne. ■

Le cause effettive della dispa­
rità del diritti ai danni delia 
donna hanno il loro fondamento 
nell’Ingiusto ordinamento sociale 
che divide gli uomini in sfrutta­
lo ri e sfruttati. Per tale ragione 
anche i successi de,i vari movi­
menti femministi non potevano 
dare altre che un fruito acerbo il 
quale non matura mai.

Dopo la prima guerra mondiale 
alcuni stati dell’occidente,1 accan­
to all’Unione sovietica, riconosce­
vano alla donna il diritto al suf­
fragio. Questo diritto si differen­
ziava però radicalmente da quel­
lo delle donne sovietiche. Nel 
mentre le donne sovietiche di­
ventavano realmente 1 libere con 
parità di diritti, cittadine equiva­
lenti ai sensi delie parole del 
comp. Lenim, il qual«.ha afferma­
to'che la rivoluzione bolscevica 
sovietica ha tagliato le radici del­
lo sfruttamento e della disparità 
dei diritti della .donna tanto pro- 
fondarrmte quanto non è stata in 
grado di farla alcuna rivoluzione, 
le donne lavoratrici delltecoiden- 
(e dovevano sopportare ancora 
tutto il peso dell’ineguali an za 
malgrado tt diritto elettorale che 
ad esse veniva riconosciuto. Cosi 
accade ancora oggi,ed ancora og­
gi vi sono associazioni femministe 
che nascondono alla donna i veri 
motiv; della- sua posizione ine­
guale.

La vecchia Jugoslavia non ha 
riconosciuto alla donna il diritto 
elettorale e per tutto il periodo 
di esistenza di quella si è svolta

Problemi per i nostri apprendisti
Per le crescenti necessità d il­

la mano d’opera nel Circondar­
io Istriano, specie per la ma­
no d’opera qualificata e speda­
lizzata si devono prendere con 
molta serietà i provVsdime rii 
necessari per procurare tale 
mano d’opera e non incorrere 
a dover rinunciare ad una par­
te della nostra attività produt­
tiva, tanto necessaria per il 
progressivo elevamento del te­
nore di vita dei nostri lavora­
tori. Non è - sufficiente l’impie­
go sistematico nella produzione 
dèlia mano d’opera esistente e 
l’evidenza produttiva, ma si de­
ve provvedere all’aumento nu­
merico e qualitativo del'a mano 
d’opera stessa.

In  alcuni settori della nostra 
attività economico-produttiva 
si sono già avute delle iniziati­
ve del caso, tramite le organiz­
zazioni di vari corsi teorici­
pratici, i quali hanno permesso 
e permettono ad ogni lavorato­
re non qualificato di ottenere 
una qualifica o specializzazio­
ne. Altri lavoratori hanno po­

tuto, tramite detti corsi, per­
fezionarsi nelle loro singole 
professioni e dare quindi un 
migliore contributo nell'opera 
produttiva, oltre che ottenere 
un aumento della paga, in se­
guito alTavanzamento di cate­
goria per la qualifica ottenuta.

Tali iniziative hanno già dato 
risultati soddisfacenti, tuttavia 
bisogna intensificare il lavoro 
in questo senso, estendendo ed 
intensificando i corsi professio­
nali teorici-pratici a quei set­
tori dell’attività che più ne ab­
bisognano, come l’edilizia (mu­
ratori, carpentieri), la falegna­
meria, la meccanica, la motori­
st ica, ecc.

Mentre tali iniz.ative si ad­
dicono al miglioramento quali­
tativo della nostri mano d’o­
pera esìstente, come quella nu­
merica, in quanto parte dei ma­
novali o lavoratori stagionali, 
dopo presa una qualifica, lasci­
no definitivamente altre occu­
pazioni, la terra, ecc. e s’im­
piegano nell’industria.

Non dobbiamo pèrdere di vi­

sta la fonte principale della 
nostra mano d’opera, cioè la 
gioventù operaia, gii apprendi­
sti.

Nonostante le precise dispo­
sizioni del potere popolare con 
le sue leggi sulla difesa degli 
apprendisti e della loro istru­
zione professionale, su q u e /o  
terreno s i , è fatto poco, dimo­
strando t; nto da parte dei -e- 
sponsabiii dei vari obiettivi di 
produzione, quanto da -;.a"te 
delle filiali sindacali, un '„tsi- 
mevole disinteressamento.

Gli apprendisti rappresentano 
una preziosa fonte per il raf- 
foramento qualitativo e quan­
titativo della mano dtop -.ra, 
specie quando si hancio, come 
noi abbiamo con il potere po­
polare, infinite possibilità e 
precise leggi che danno ad o- 
gnì giovane apprendista la pos­
sibilità di svilupparsi in .,ue! 
ramo professionale che a lui più 
piace, in modo da divenire un 
operaio quotato.

Non usufruire di tali possi-
b. lità e nqn far di tutto per e-

levare quanto meglio e q u a . 
to più gli apprendisti a buoni 
operai qualificati e specializza­
ti significa prendere con irre­
sponsabilità un problema im­
portante come quello del mas­
simo sviluppo della nostra at­
tività produttiva, senza conta­
re il problema dei diritti e d .- 
l’avvenire della gioventù lavo­
ratrice come tale nei confronti 
dei toro diritti e doveri profes­
sionali.

Difatti da noi succede ancora 
che dei giovani, a! posto di es­
sere impiegati come apprendi­
sti presso gli operai qualifica 
ti e specializzati, vengono im­
piegati quali manovali a lavo­
razioni per le quali non è ri­
chiesta alcuna qualifica, come 
la chiodatura di imballaggi, 
stivaggi, pulizia, ecc., lavorazio­
ni che non permettono toro al­
cun sviluppo professionale, per le 
quali si può adoperare nella ma­
novalanza.

(continua in quarta pagina)

la lotta per tale diritto. Il proget­
to della- muova lègge elettorale 
prevedeva il diritto elettorale per 
le donne aventi un’istruzione -u- 
ni'versitarla, per quelle qualifica; 
te professionalmente, deelite ad 
un’impiego od attività indipen­
dente Per la quale pagano le im­
poste. Dal tutto ha dunque tolto 
solo una particella, escludendo il 
tutto composto dalle donne ope­
raie, contadine, madri e massaie. 
Secondo questa legge, fosse 'pur 
stata tradotta nella realtà, una 
gran parte delle donne sarebbe 
rimasta priva del diritto eletto-, 
rale. I motivi di tutto ciò sono 
da ricercarsi meU’ordinamento 
borghese della vecchia Jugosla­
via. La borghesia dominante si 
rendeva ben conto. Infatti, che 
con II diritto elettorale, ottenuto 
dalie operaie, la coscienza di 
classe del proletariato e con que­
sta le posizioni di tutto il movi­
mento democratico si sarebbero 
rafforzate oltre ogni misura. I re­
gimi dominanti nella vecchia Ju­
goslavia si rendevano rattamente 
conto dì ciò ed in conseguenza, 
onde non far scuotere ancora ul­
teriormente le basi sulla quali 
poggiavano, negavano alla donna 
quel che le spetta. Come nero an­
dava aumentando la loro pressio­
ne, cos: aumentava anche il nu­
mero di quelle donne che erano 
riuscite a comprendere che non 
vi può essere una lotta vittoriosa 
per Tugu-a-giianza femminile <f 
per 0 diritto elettorale al di fuo­
ri della lotta per un’ordinamento 
sociale Più giusto, ove non vi e- 
sista lo sfruttamento deH’uomo 
sull’uomo. Questa vittoria le don­
ne jugoslave l’hanno ottenuta 
insieme al loro popolo nella guer­
ra patriottica. Come già le donne 
sovietiche della rivoluzione df 
ottobre, cosi le donne jugoslave 
della lotta df liberazione naziona­
le contribuiscono alla totale libe­
razione del loro paese e con ciò 
d; se stesse.

Il diritto elettorale è stato oggi 
riconosciuto anche alla donna 
triestina. Questo riconoscimento 
è indubbiamente frutto della lot­
ta di liberazione e perciò della 
lotta di tutto il popolo democra­
tico di Trieste. Nelle future ele­
zioni amministrative la donna 
triestina usufruisce per la prima 
volta di questo diritto. E Infinita­
mente importante perciò che essa 
comprenda chiaramente che cera 
perseguono cori esse gli imperia­
listi e la reazione locale.

La lotta delle masse democrati­
che antifasciste triestine, di cui 
facciamo parte anche nof donne, 
li ha costretti ad indirle, poiché 
a causa della loro politica da noi, 
gli imperialisti angloamericani 
cominciavano a perdere la con-

(wfitlnua fa quart# gag la«) ; '



La nostra Lolla
Al plenum circond. dei perseguitati politici

L ’ALTO ID EA LE D ELLA  LIB ER TA ’ 
sarà sem pre il lo ro  em b lem a

Venerdì 18 coit. si è svolto a 
Capodìstria nella sala del CCP 
italiano il plenum circondariale 
degli' ex perseguitati polit ci. Que­
sto plenum è stato convocato per 
discutere sull’ordinanza emanata 
dal Comitato esecutivo del CPC1 
relativamente alla riparazione 
dei torti subiti dagli' ex perse­
guitati politici.

Subito dopo l’apertura del ple­
num una delegazione dei parti- 
6 atti è venuta a salutare i de­
legati. Con brevi parole il comp. 
Maraspìn ha riaffermato che gli 
«x perseguitati politici « i par­
tigiani sono ora strettamente 
uniti nella lotta come lo erano 
durante la guerra di liberazione. 
Il loro lavoro è strettamente col­
legato e persegue oggi gl? stessi 
fini che perseguiva durante la 
lotta e cioè il rafforzamento e lo 
sviluppo di tutte le conquiste de­
mocratiche, al rafforzamento e 
l’appoggio al PP.

Quindi la delegazione dei par­
tigiani è uscita salutata dagli 
applausi dei delegati.

n  presidente del comitato cir­
condanai t? ex pera. poi. comp. 
Vattovee ha quindi; tracciato un 
breve riassunto sulla situazione 
dei per. poi. in varie nazioni con­
frontandola con quella creata nel 
nostro circondario. » Dopo aver 
deliberato il lavoro da svolgere 
nel nostro circondario e dopo 
aver precisato quale sia il ruolo 
e quale slano 1 compiti degli ex 
per. poi. nello svolgimento del 
programma di ricostruzione eco­
nomica annuale, accenna alla re­
cente ordinanza per la riparazio­
ne dei torti perpetrati in danno 
agli ex per. poi. proclamando 
che d persegutati dell’Istria non 
sono intervenuti per primi nella 
lotta con le prospettive di otte­
nere risarcimenti o compensi di 
qualsiasi natura, ma per l’alto 
Ideale della libertà e della de­
mocrazia.

Proseguendo nella sua relazio­
ne, egi« dichiara che si approssi­
ma l'inizio della gara di emula­
zione per 21 primo maggio. A 
questa gara parteciperanno pute 
1 perseguitati politici e ciò per 

mt'gtioramento dell’economia. 
Conclude affermando: «I perse­
guitati hanno innalzato per i pri­
mi le bandiere della lotta, così 
oggi saranno 1 primi nella co­
struzione di un migliore avveni­
re. 11 nostro premio più ambito 
è la ottenuta libertà e sono i 
Poteri Popolari».

Ha fatto seguito la discussione 
sull’ordinanza emanata dal C.E.
C.P.C.l. Nella discussione sono 
intervenuti & comp. PrimosiS, il 
pomp. Benčič, il comp. Furiarne 
ed altri.

Da discussione ha dimostrato 
«à»e gli ex per. poi. del Oi'rconda- 
rio stanno seguendo la linea giu­
sta e che vogliono con il loro la­
voro rafforzare il PP. Poi 1 de­
legati present? hanno unanima- 
m-nte rinunciato in favore delle 

e  dei orfani dei per. poi.

e dei partigiani? caduti e degli In­
validi, le quote di indennizzo lo­
ro spettanti.

Sono state quindi approvate tre 
risoluzioni;' da inviarsi alla Fede­
razione dei per. poi. a Varsavia, 
al Comitato centrale dell’Asso­
ciazione per. poi. antifascisti di 
Trieste ed agli antifascisti che 
l&nguono ancora oggi nelle car­
ceri dì Trieste. Qunidi sono stati 
accettate ed approvate le seguen­
ti' decisioni:

1) Il plenum invita tutti gl? ex 
per. poi. a presentare, domanda 
per il risarcimento dei danni da 
loro sofferti nella lotta di libe­
razione e prima.

2) Tutti coloro che s? sentono 
danneggiati per le persecuzioni 
subite, devono inviare le doman­
de corredate dai documenti oppu­
re indicare i nominativi dei te­
stimoni come prescritto dal de­
creto.

3) Affinchè tutti gli ex per. poi. 
abbiano il modo di esprimere la 
loro adesione o meno alla rinun­
cia accettata dal plenum 3 comp. 
Birc, organizzerà due conferen­

ze distrettuali una nel distretto 
di Capodlstrla e l’altra in quello 
di Buie.

4) Gli ex per. poi. daranno tut­
te le forze per la piena esecuzio­
ne del programma economico del 
1949 e per il rafforzamento del 
Potere Popolare.

5) Per la riuscita della manife­
stazione del primo maggio 1949, 
giorno solenne per tutti i lavo­
ratori del mondo, gli ex perse­
guitati politici daranno Ü massi­
mo contributo.

6) Il plenum autorizza il comp. 
circ. ad inviare una lettera di 
ringraziamento al Com. Pop. 
Circ. dell’Istria.

11 plenum decide unam’mamèn- 
te di rinunciare a tutte le ripara­
zioni dovute a favore delle vedo­
ve e degli orf ani degli ex perse­
guitati polìtici, dei partigiani op­
pure de? mutilati ed invalidi.

Il plenum Invita tutti 1 demo­
cratici del TLT ad unirsi nel 
fronte unico per la difesa del 
trattato di pace.

11 plenum sì conclude eon ì sa­
luti della lotta.

Celebrazioni
per r  firmata. Rossa 

nel Circondario
Nel Club della VUJA a Capodi- 

stria è stato celebrato il 31 anni­
versario della costituzione della 
Armata Sovietica. La sala era ad­
dobbata con festoni <0 bandiere 
e scritte inneggianti aU.’Armata 
del Popolo.

Alle ore 20.30 si è iniziata la 
celebrazione, la sala era piena 
zeppa di ufficiali dellA.J. e di al­
tri intervenuti. Il rappresentante 
dell’Armata Jugoslava ha traccia­
to una interessante sintesi stori­
ca dell’Annata Sovietica dal gior­
no della sua creazione sino ad 
oggi, ponendo poi In rilievo qua­
le importanza abbia nel mondo 
tale armata definita a giusto ti­
tolo il baluardo del socialismo e 
della democrazia.

Alla celebrazione ha fatto se­
guito l’Inno dell’Unione Sovieti­
ca eseguito dall’orchestra della 
A.J. Ha parlato quindi li comp. 
Strah il cui discorso è stato ap­
plaud'to calorosamente dal pre­
senti. Poi ha avuto inizio uno 
spettacolo culturale. Il coro Oton 
Zupančič di’ Capodistria ha can­
tato due canzoni e preetsament'e 
«Piovi, piovi» e «Hej Tovariši». 
Segui il coro della DP di Capodi­
stria con le canzoni «Na deio, na 
delo!» e «Bolen mi lesi», quindi 
m ital1 ano la canzone «Rosso Le­
vante e Ponente». Vari solisti 
hanno cantato canzoni sovietiche 
con accompagnamento dall’orche­
stra. Al termine l’orchestra della 
A.J« ha suonato vari pezzi d: mu­
sica di compositori jugoslavi.

Il nuovo Com . Circ.
d e l i '  U A I S

Domenica, durante lo svolgi­
mento del Plenum del delegati 
dèi consiglio circondariale dello 
UAIS è stato eletto il nuovo Co­
mitato circondariale dell’UAIS 
che risulta così composto: Jako­
min Valerio, Ovad Bruna, FeJlu- 
ga Emilio, Bratina Mario, Stoka 
Franc, Hrevatin Lidia, Sani Lui­
gi, Prìbac Paolo, Crollimi Elia, 
Venturini Oscar, Sorta Giordano, 
Beltram Julii, Radin Alma, Lau­
renti Eugenio, Gobbo Nertao 
Gino), Babattt Clemente. Bui? 
Ivan, Gorian Antonio, Marzarl 
Ottavia, MediZza Erminio, Cepak 
Anita, Basii Anton, Krall Frane, 
Koslovii Oktavlan, Metlika Ma­
ria. Dei eopranomtaati, dieci so­
no contadinii, otto operai, quattro 
Intellettuali, due massaie ed un 
commerciante.

Le nazionalità sono rappresen­
tate in queste proporzioni: dieci 
sloveni, died Italiani e cinque 
croati.

RIUSCITA A PI RANO
la fe sta  d el sa lin a r o

Smarrimenti 
e rinvenimenti
Della Savia Em.lio, commer­

ciante da S. Antonio, ha smarrito 
Sl libreto A circolazione, la carta 
d’identità e documenti vari, che 
sono stati rinvenuti. H proprieta­
rio può procedere al loro ritiro 
presso II comando DP di Capo- 
distrla. Perossa Francesco da Po- 
miano 41 ha smarrito il portalo 
gito con qualche spicciolo, e la 
carta d’ì’denisità. Il portafoglio è 
stato rinvenuto ed egli può prov­
vedere al suo ritiro presso II ro­
mando DP di Capodistrta.

Ordinanza economica in atto

NUOVI UFFICI CONTROLLO
per i preziosi e per il bottame

In. base all’ordine del Coman­
dante del distaccamento dell’A.J. 
del TLT ed in relazione al De­
creto del Comitato Popolare Cir­
condariale deUTstria del 3 ago­
sto 1»47 dhe autorizza il Comita­
to Esecutivo ad emanare decreti 
ed ordinanze nel campo economi­
co, il comitato esecutivo del co­
mi ìao popolare circondariale del- 
l ’istria emette la seguente: 

f  o r d i n a n z a
•un’istituzione dell’ufficio per 3 
controllo delle misure e metalli 
preziosi nonché della stazione per 
i eomtroUo del bottame nel cir­
condario dell’Istria.

Art. 1
Viene Istituito l’ufficio per O 

controllo delle misure e del me­
talli preziosi nonché della stazio­
ne per 0 controllo del bottame 
nel territorio del circondario del. 
l ’Istria. L’ufficio è un ente pub' 
bllco con' funzionamento finan­
ziarlo autonomo, sotto la vigilan­
za dèi dipartimento per il com­
mercio ed approvvigionamento 
presso il Comitato Popolare Cir­
condariale dell’Istr'à. La sede 
dell’ufficio è in Capodistria.

Art. 2
Sono affidati all’ufficio control­

lo delle misure e dei metalli pre­
ziosi i seguenti compiti:

1) la prima e la periodica veri­
fica e la marchiatura delle misu­
re nonché degli attrezzi; l’anal;-
*i delia purezza dei prodotti e del 
metalli preziosi, nonché le anali­
si chimiche dei prodotti d’oro, 
argento e platino; 2) vigilanza 
sulle misure, sugli attrezza delle 
stesse, sul bottigllame, vaselame 
e fusti che vengono adoperati nel 
commercio; 3) vigilanza sulle di­
pendenti stazioni del controllo 
del bottame; 4) vigilanza sugli 
esercizi che si occupano della 
fabbricazione o della vendita di 
prodotti d’oro, d’argento o plati­
no; 5) controllo e vigilanza sulle 
pese pubbliche.

Art. 3
Le stazioni per la vigilanza sul 

bottame funzionano alle dipen­
denze dell’ufficio di controllo 
delle misure e dei metalli pre­
ziosi.

Nelle stazioni di sorveglianza 
del bottame funzionerà un orga- 
me di controllo delibimele com­

petente nei giorni fissati, setti­
manalmente o mensilmente.

Il delegato per 11 commercio e 
per l ’approvvigionamento presso 
id Comitato Popolare Circonda­
riale per l’Istria fisserà il nume­
ro e le sedi delle singole stazio­
ni di sorveglianza del bottame.

Art. 4
Alle stazioni di sorveglianza 

del bottame sono affidati i se­
guenti compiti: 1) La prima e  la 
periodica Verifica noncfhè la mar­
chiatura del bottame che viene 
adoperato nel commercio; 2) vi­
gilanza sul bottame nel commer­
cio.

Art. 5
Questa ordinanza entra imme­

diatamente in vigore.

Con l’Intervento del Comitato 
di Fabbrica delle Saline, del se­
gretario della Sezione Comunale 
dei ■ Sindacati di PIrano e della 
Direzione delle Saline, gli operai 
delle Saline hanno celebrato do­
menica 13 coir, la «Festa dèi Sa­
linaro».

L’inizio della celebrazione è 
stato dato dalia banda che ha 
suonato l’Inno della totem azona­
le le cui note musicali sono sta­
te accompagnato dal canto dei 
presenti. Ha preso quindi la pa­
rola fi'segretario delia filiale sin­
dacale, Il quale. tra l’altro ha 
detto: «Compagni operai, anche 
quest’anno oi siamo riuniti per 
festeggiare quella che noi ben a 
ragione, definiamo la vittoria del 
lavoro». Ha fatto seguito II segre­
tario della Sezione Comunale del 
Sindacati, di quale spiegò agli in­
tervenuti U significato dì questa 
festa cioè della festa che insul­
ta sempre una nuova dimostra, 
alone del grande stuccamento 
degli operai per di loro lavoro. 
Questa festa ha per gli operai il 
significato dd una vittoria del la­
voro, di una vittoria che, con­
giunta a tante altre reaizzate 
dalla classe lavoratrice, frutterà, 
in un prossimo domani, ài benes­
sere a tutta la collettività del 
nostro Circondario.

Rivolgendosi quindi al maggio­
ri interessati alla festa odierna, 
egli ha aggiunto: «Vi ringrazio a 
nome di- tutti gl? operai, formu­
lando l'augurio ohe anche nel 
futuro saprete dimostrare il vo­
stro grande attaccamento al la­
voro e con la certezza che impe­
gnerete tutte le vostre forze per 
portare a termine l’integrale pro­
gramma dì lavoro previsto nella 
vostra fabbrica per il corrente 
1949». Ha chiuso il suo discorso 
con la seguente esortazione: 
«Compagni operai, siate fedeli ai 
vostri posti di lavoro, sempre 
memori che solamente dal lavo­
ro potremo ricavare un sereno e 
lieto avvenire».

Ha infine la parola M comp. 
Paoìefii, direttore delle Saline, il 
quale a nome del Comitato Cir­
condariale, ringrazia gli operai 
per 3  fattivo lavoro da essi svol­
to nel decorso anno e procede al­
la premiazione di' coloro che Si 
sono distinti nelle seguenti cate­
gorie:
, Premio per la massima produ­
zione: Bonifacio Ernesto - Fonta- 
nlgge 248-9, Ledovinì Guerrino - 
Fontanigge 235, Pagliaro Dome­
nico - Fasano 32, Pertič Attilio - 
Lera, Simonovič Giovanni - Spu­
gnano.

Premio per la miglior qualità: 
Dessardo Giovanni - Fontanigge 
250, Pitacco Giuliano - Fontanig­
ge 373, Korenika Giovanni - Fa­
sano 31, Fonda Girolamo - Fon-

Risuttaii della volontà do! popolo

Valido contributo dei pescatori 
al potenziamento dell' economia

tanigge 252, Vlezzoli Giorgio - 
Fontanigge 276, Bonifacio Erne­
sto - Fontanigge 248-9, Petronio 
Mario .  Fontanigge 467-6, Zudìé 
Luigi Lera, Bra'co Domenico, sari®, nemmeno il pesce, che te ­

to  breve I nostri pescatori ri­
prenderanno In pieno le loro fa­
tiche ed i loro disagi sul märe. I 
pescatori sono da ammirare per 
U loro tenace attaccamento al la­
voro e, come tali, possono essere 
d'esempio. Ben pochi che non ab­
biano esperienze In materia, san­
no quanta dura sia la vita dei 
pescatori e quanto sudato, quin­
di meritato, sia II loro guadagno.

Purtroppo la generalità delle 
persone ricorda t pescatori sola­
mente per imprecare contro 
quando 3 pesce manca sul mer­
cato. E ciò perdhk l pescatori es­
sendo parchi di parole corns tut­
ti coloro che lavorano duramen­
te, non si fanno molto notare.

Nel passato la loro vita era ve­
ramente diffìcile perchè troppa 
gente speculava sul loro sudore. 
Troppa gente approfittando dei 
momenti di crisi e dei periodi di 
magra, con prestiti di poche lire 
teneva completamente soggiogati 
per poi lasciar loro, nei momenti 
buoni, le sole briciole di quel 
banchetto ai quale Invece di pie­
no diritto, i pescatori avrebbero 
dovuto assidersi da padroni.

Nel periodo bellico ed in quel­
lo immediatamente successilo, 
date le particolari condizioni di 
quel tempo, i pescatori hanno 
potuto migliorare la loro situa­
zione, ma come normalmente av­
viene per naturale reazione, mol­
ti hanno approffittato eccessiva­
mente della libertà loro conces­
sa. Negli ultimi anni infatti essi 
hanno perso il senso della collet­
tività dimenticando del tutto al­
tre categorie di lavoratori che in 
conseguenza della guerra non 
trovavano sul mercato .3 neces-

Pinzìn Ernesto.
Premio ai salinari meritevoli: 

Patocco Domenico - Fontanigge 
285, Maraspìn Giovanni' - Fonta­
nigge 277, GÌ ratti Silvestro - Fon- 
tanlgge 269, Basohian Guido - 
Fontanigge 410, Ruzzier Antonio 
- Fasano 30.

Premio agli operai meritevoli: 
Conti Paolo, Delconte Giovanni, 
Paollnl Nicolò, Urbas Giovanni, 
Zamermann Antonio, Babič An­
tonio, Moratto Giuseppe, Deber. 
nardi Antonio, Deibello Pietro. 
Petronio Antonio, Bernardi Gio­
vanni, Vidonis Giovanni, Bosehin 
Antonio, Frank Giuseppe. Bette- 
nar Giorgo, Pragìaeorno Giusto.

Questa festa s: conclude con un 
brindisi di tutti I presenti.

vece non doveva mancare se, vi 
ceversa non fosse stato intera­
mente convogliato a  Trieste.

Le autorità Popolari sono in­
tervenute moltissime volte per ri­
mediare a questo deplorevole 
e dannoso stato di fatto senza pe­
rò trovare comprensione nei pe­
scatori. Particolarmente In quelli 
di Capo#stria che si erano dimo­
strati i più rest3 e recalcitranti.

Non essendo tollerabile 3 per­
durare di una simile situazione 
i cui effetti si risolvevano a dan­
no della collettività, fu giocofor­
za ricorrere a misure draconiane 
che hanno dato buoni risultati. 
Prova ne sia che I pescatori dì 
Capodi'stria sono oggi i migliori. 
Costantemente aiutati ed appog-

Altre innocenti vittime 
dei residuati di guerra

D ecreto a tavore
dei perseguitati politici
In base all’ordine del Coman­

dante del Distaccamento dell’A. 
3. dd. 16 settembre 1947 ed in 
relazione col decreto delia De­
legazione del CRLN per il Li­
torale Sloveno e del Comitato 
Regionale LN deUTstria dd. 20 
febbraio 1947, nonché in base 
all’autorizzazione dì cui all’ar­
ticolo 15, ultimo comma e art. 
17 del decreto CPCT sulla ripa­
razione dei torti agli ex-perss- 
guitati politici, il Comitato E- 
secutivo del Comitato Popola­
re Circondariale per lTstria e- 
mana 11

D E C R E T O  
sulla proroga del termine per 
la presentazione delle richieste 
per la riparazione dei torti ag'i 
ex-perseguitati politici.

ART. I
Il termine peT la presentazio­

ne della richiesta scritta per 
fare valere i diritti, previsto ai- 
l’articolo 1 del decreto sul pro­
cedimento presso la Commissio­
ne per la riparazione dei torti 
agli ex-perseguitati politici, co­
me pure presso la Commissione 
di oootrollo per la riparazione

dei torti agli ex-perseguitati 
politici dd. 8 gennaio 1948, vie­
ne prorogato sino al 30 giugno
1949.

ART. 2
Il presente decreto entra in 

vigore subito.
■ ■o .........

Consegna tagliandi
Carte annonarie

Per l’ennesima volta questa Se­
zione Economica raccomanda a 
tutti coloro I quali ricevono le 
carte annonarie dal Com. Pop. 
Cit. di Capodìstria che i tagliandi 
di prenotazióne staccati dalle tes­
sere annonarie vengano conse­
gnati non più tardi del 10 di ogni 
mese, inol.re che i tagliandi sia­
no scritti a macchina, che sia 
chiaro il cognome e nome e la 
professione che l’interessato at­
tualmente svolge, ciò per evitare 
inconvenient nella distribuzione 
delle tessere annonarie onde non 
avere reclami per sbagli delle ca­
tegorie.

La località di Croce Bianca 
(Por.orose} è stata turbata, da un 
funesto incidente che ha portato 
lo strazio nella famiglia GersičK 
abitante an nr. 62 di quella picco­
la borgata. Due bimbi di questa, 
Ferruccio d: 10 anni e Nevla di 
2, mentre stavano giocando te un 
campo vicino alfa casa rinveniva­
no una bomba a mano, con. l’in- 
coscenza della età 3  Ferruccio se 
ne servì quale giocattolo fino a 
provocarne lo scoppio. Le conse­
guenze dell’esplosione sui corpi- 
cini dei due ragazzi furono gravi. 
Grondanti di sangue per le mol­
teplici ferie e mutilazioni, ven­
nero subito soccorsi e con un 
automezzo trasportati' all’ospedale 
Maggiore di Trieste dove sono 
stati accolti nel secondo reparto 
chirurgico- to' gravi condizioni.

Il Ferruccio ha riportato la to­
tale asportazione traumatica del­
la mano sinistra, 3 macìullamen- 
to della destra, una vasta ferita 
con sfreellamento alla coscia ed 
al ginocchio sinistro, e ferite mul­
tiple prodotte da schegge al vi­
so, al tronco ed agli arti. Il re­
ferto medico è di prognosi riser- 
vat'isima.

La piccola Nevfa Invece' se la 
caverà In due settimane salvo 
complicazioni. Il sanitario le ha 
riscontrato una ferita lacero con­
tusa alla regione parietale sini­
stra e ferite multiple da scheggie 
alle mani, ai piedi ed al tronco.

Con l’oc costone »I invitano an­
che gli Insegnanti ad illustrare 
alle scolaresche I pericoli ciuf 
vanno incontro coi maneggiare 
ordigni esplosivi. Il modo miglio­
re per evitare 3 ripetersi di si­
mili disgraze che rientrano nel 
funesti e dolorosi retaggi dei do­
poguerra è quello di segnalare 
immediatamente alle competenti! 
autorità ogni e qualsiasi giacenza 
di ordigni esplosivi o sospetti ta­
li. A tal fine tutti coloro che av­
vistino abbandonati sul terreno, 
o che comunque accertino l’esi­
stenza di materiali esplosivi In 
abbandono, devono sentire 3 do­
vere di denunciarli subito af co­
mandi della DP oppure ai Comi­
tati locali che provvederanno per 
la rimoztone.

Un tale dovere Incombe soprat­
tutto ai genitori e ciò per la di­
fesa e tutela della incolumità dei 
loro figli continuamente mlnac- 
cata dalla presenza di sanili 
strumenti di morte, di mutilazio­
ni o di grave ferimento come ve­
rificatosi' nel citato ultimo caso 
di Croce B anca.

Anche gli insegnanti, ai quali 
è affidata l’educazione del nostri 
ragazzi, possono va'lldament# 
contribuire aochè non si ripetano 
disgrazie dèi genere, spiegando 
spesse volte alle scolaresche I 
gravi pericoli, del mane« rio e del 
semplice spos‘amento dì un qual­
siasi ordigno esplosivo.

chg. Il suino di peso minore a 
120 chg. può essere macellato so­
lo dietro dichiarazione del vete­
rinario.

Si avverte inoltre che il suino, 
dopo macellato dovrà essere pe­
sato alla pesa pubblica di Capo­
distria (Muda). Al proprietario 
verrà rilasciata una bolletta con 
il peso esatto, la stessa dovrà es­
sere consegnata alla nostra sezio­
ne eco nomea cittadina.

Disposizioni
per la macellazione
Tutti I possessori di suini che 

intendono macellare II proprio 
suino, prima di presentarsi alla 
sezione economica citt. per chie­
dere il prescritto nullaosta, de­
vono accertarsi che il suino da 
macellar« pesa non mana  di 120

Ubbriaco
ma automobilista

Certo ZV da Capodistria lascia­
ta una sera del cannaio »corso, la 
allegra compagnia, con la. quale 
aveva trincato abbondantemente, 
ebbe un’Idea bislacca e cioè di 
far una scorrazzata con una au­
to stazionante nel pressi della ca­
sa del Popolo di Capodistria. Sin­
ceratosi ohe nella macchina non 
vi fosse alcuno. SI nostro bravo 
Diiota si u s e  al volante, e. In­
nestata la marcia, partì in piena 
velocità. Ma avvinazzato com’era 
3  problema di superare le curve 
della strada non era facile per 
li»; «d infatti prima andò a sbat­
tere di striscio contro 1© case del­
la via Verdi poi concluse la cor­
sa contro un albero del Belvede­
re.

Per questo fatto Ü nostro emu­
lo di Nuvola ri in quarantes imo è 
comparso In veste di imputato 
dinanzi ai Tribunale del Popolo 
di Capodlstria.

L’atto di accusa della P.A. po­
ne a  carico dello ZV i due reati 
di violazione alle norme per la 
sicurezza stradale e di sabotaggio 
economico. Interrogato dal presi­
dente egli dichiara dì non ricor­
dare come si s ano ©volti 1 fatti 
rammenta però di essere stato al 
velante di una macchina « dì es­
sere andato a finire contro un 
albero.

I testi escussi dichiarano che 
lo ZV era n stato euforico cir­
ca un ora prima dal fatto. L’auti­
sta della macchina danneggiata 
dice ohe uscito dalla casa del Po­
polo, vide partire l’auto in quar­
ta velocità. Dopo essere partito 
alla ricerca per le vie d. Capo­
dìstria, rinvenne la macchina sfa­
sciata nei pressi del Belvedere. 
Compare 'Infine la parte danneg­
giata ah® reclina la rifusione del 
danni subiti dalla auto e valuta­
ti in. 64.000 lire salvo le compli­
cazioni:.

La PA. nelle sue conclusioni, 
eh ©de una severa condanna per 
lo ZV che si rimette alla clemen­
za dei giudici popolati­

li collegio giud eante trova col­
pevole lo ZV del reato di viola­
zione dèlie d.»posizioni e no mie 
sulla sicurezza stradale e lo con­
danna a 4 mesi di lavoro obbli­
gatorio personale nonché alla ri­
fusione del danni. Lo assolve del­
l’accusa di sabotaggi economico.

N D R. la ZV ha formalmente 
d'chiarate che mai più guiderà 
auto te  stato di ubbnachezza 
«perlomeno quelle non. »uè».

giati dal PP essi danno un vali­
do contributo alla collettività, 
partecipando attivamente « con 
un apporto non indifferente ài 
potenziamento dell’economia del 
Circondarlo.

Di questo mutato comporta­
mento del pescatori deve essere 
tenuto conto e man mano che si 
presenteranno 1« possibilità, do­
vranno venire migliorate pro­
gressivamente le loro condizioni. 
Essi devono ricevere la dimostra­
zione concreta e quindi persua­
dersi se sono immediate le criti­
che e le esigenze, non meno lo 
sono I riconoscimenti, gli elogi ed 
t  meritati premi.

Cose tutte, d’altronde, a cui i 
pescatori avranno pienamente di­
ritto qualora perseverino sulla 
strada dove oggi sono bene in­
camminati.

Proseguendo su questa strada 
i pescatori contribuiscono col lo­
ro duro lavoro al rafforzamento 
dell’eeonomia. Offrono larghe 
possibilità di lavoro a molti ope­
rai, rendono felici e contente le 
brave massaie che nutrono parti­
colari attenzioni per banchi ben 
fomiti delle pescherie.

E che attualmente I pescatori 
diano un valido contributo al raf­
forzamento della nostra economia 
è dimostrato dal fatto che 51 più 
grande apporto ali’aumento della 
produzione dell* * nostra Industria 
conserviera, proviene dalla for­
nitura deha materia prima alle 
fabbriche ossia del pesce, E i pe­
scatori di Capodistr'ia nell’anno 
1948 hanno fornito alla nostra in­
dustria conserviera circa 50 va­
goni. di' pesce azzurro. In tal mo­
do le fabbriche d; Isola d’Istria, 
e Capodistr'ia hanno ricevuto il 
fabbisogno di- materia prima per 
lavorare durante l’intero periodo 
Invernale.

Nell’estate •  nell’autunno dello 
anno 1948 — nei mesi da maggio 
a novembre — mercè la assidua 
attività del pescatori capodistrla- 
nì, il nostro mercato è stato ri­
fornito, con un quantitativo di 
ben 65 vagoni di pesce— In mag­
gioranza sardoni e sardelle — 15 
del quali sono stati assorbiti per 
il consumo interno e per l’ap­
provvigionamento della popola­
zione locale.

Del pesce fornito alle fabbri­
che n 40 per cento del quantita­
tivo è sta.to venduto a prezzi col­
legati ed il rimanente a prezzi 
liberi. Con la vendita a -prezzi 
collegati i pescatori hanno potu­
to rifornirsi ih buona parte degli 
arnesi da pesca loro occorrenti, 
di vestiario e di viveri.

Fra tutte le saccaleve ha pri­
meggiato per la quantità di pe­
sce pescato, li motopescereccio- 
«Laura» 'comandato da Apollonio 
Paolo con ben 763 q., segue 3 
motopescheréccio «Ga rotolo» con 
610 q. 3 «S. Antonio» con 576 q. 
ed altri.

Come accennato In principio, i 
nostri pescatori riprenderanno 
nuovamente 3  piare fra breve. 
Auguriamo loro che del ritirare 
le reti, queste risultino ben col­
me e gonfie di quel pesce che of­
fre la possibilità di un ulteriore 
sviluppo della nostra econom-a e 
conseguentemente un migliora­

mento delle condizioni dii vita 
della popolazione.

E’ doveroso ricordare però che 
i nostri pescatori necessitano di 
vari attrezzi da pesca quali cor­
de, reti, tela incerata per gli abi­
ti dt bordo, ecc. Purtroppo allo 
stato attuale la difficoltà di pro­
curarsi questi material! non sono 
poche e neppure lievi. Però biso­
gna trovare 3  modo di superarle 
ed in breve. In ogni caso nel pe­
riodo della pesca estiva, periodo 
di duro lavoro, dovrebbe essere 
concessa loro una assegnazione 
supplementare di viveri. E ciò 
quale riconoscimento de rappor­
to da essi, dato per lo sviluppo 
della nostra industria. Certame«, 
te il PP soddisfarà nel limiti del­
le possibilità, 1 bisogni dei no­
stri bravi ed attivi pescatori.

L 'UAIS saluta
i comp. carcerati

I delegati dell’assemblea cir­
condariale dedl’UAJS riuniti nel­
la prima sessione, dopo 1« elezio­
ni, vi Inviano t ptù ardenti salu­
ti di lotta. L’ingiusta mano che 
ha firmato la iniqua sentenza •  
chi vi ha condannato perchè ave­
te guidato e difeso la giusta 
causa della classe operaia non vt 
ha permesso dì partecipare alla 
nostra riunione.

Proprio nel momento in cui 
assumano nuovi compiti per il 
corrente anno, sta per finire il 
periodo di rigore Inflittovi da 
quel Tribunale che approva e 
convalida tutte 1® persecuzioni 
praticate dal Governo 4’occupa- 
zione contro la classe operaia In 
lotta, con lo scopo fin troppo e- 
vidente di oscurare le più lumi­
nose e beile pagine della stor a 
del movimento operaio di Trie­
ste Tutto il popolo lavoratore vi 
attende tra 1« proprie file dove 
continuerete 3  vostro instanca­
bile lavoro per 3 bene delle mas­
se lavoratrici.

G ioventù  all’o p era
Combattenti ad oltranza
sul campo del lavoro

Con 11 l.o marzo Inizieranno la 
loro attività nel circ. istriano due 
brigate giovanili, le quali lavo­
reranno su vari obiettivi nel di­
stretto di Capodistria ed in quel­
lo di Bul«,

L'obiettivo principale per la 
brigata giovanile del distretto di. 
Capodistria' sarà l’ultimazione 
de; lavori sulla nuova strada in 
costruzione Monte-Vlllanova.

Questa brigata risulterà forma­
ta da 150 giovani di varie loca­
lità. La brigata distrettuale del 
Bulese sarà Invece impegnata nel 
lavori di bonifica e di irrigazione 
della valle del Quieto. Essa sarà 
composta da 120 giovani d. quel 
distretto.

Gli ultimi preparativi per 11 
soggiorno e per l’ali'mentazlone 
nonché le provviste degli arnesi 
per il lavoro sono già terminati, 
così ! nostri giovani potranno ac­
cingersi immediatamente al lavo­
ro senza preventive difficoltà di 
carattere tecnico.

Oltre ai vari lavori che ai com­
piono nell’ambito dei singoli set­
tori e dei vari paesi la gioventù 
opera attivamente anche net 
campo circondariale. La nostra 
gioventù e ben conscia delle sue 
funzióni nelle attuali contingen­
ze, perciò non tiene indietro 
nel lavoro essa vuol essere di 
esempio a tutti coi fatti.

Ora lavora alacremete per por­
tare a termine 3 programma di 
ricostruzione economica annuale. 
Questo programma prevede la 
costruzione d; Importanti opere, 
e con la sua realizzazione deri­
verà un miglioramento dello 
standard di vita della nostra po­
polazione. Ora compete ai giova­
ni di accorrere entusiasticamen­
te ad ingrossate le file delle bri­
gate e di tornire nuove signifi­
cative prove della volontà di cui 
sono an mati ossia della volontà 
di collaborate con. tutte le loro 
forze all* costruzione di un mi­
gliore avvenire.

Progredito il restauro 
all'ospedale di Isola

L’ospedale di Isola sta subendo 
una trasformazione radicale at­
traverso i lavori di' restauro e di 
ampliamento iniziati l’anno scor­
so e risultati necessari, data la 
Insufficienza dello stabile ospe­
daliero, e le aumentate esigenze 
del servizio sanitario.

Queste necessità ed esigenze so­
no state rappresentate dalla auto­
rità sanitaria del luogo al Potere 
Popolare che non ha tardato a 
disporre in conseguenza col dare 
immediato Inizio ai lavori occor­
renti. L’ampi.'amento dell’ospeda-

Bollettino Stato Civile
Distretto di Capodistrta

NATI: Tomašič Vojmil di M ian 
e di Zobec Paola; Babič Zvezda 
di Emilio e dì Koclantič Maria; 
Macri Maria d: Nicolò edi Ste­
pančič Valeria; Urbani Claudio 
di Giovanni e dì Cravatta Giulia; 
Qijwr'r Srečko dl Mirko e dì Po- 
pelar Jožefa; Gagiiard Alfio di 
Mario e di Parma Anita.

MORTI: Vascotto Vittorio fu 
Pietro di a. 69; Surian Antonia 
fu Giuseppe d: a. 70; Divo Cate­
rina fu Nicolò di a. 81; Sabadin 
Maria di Giovanni di a. 70; Nìco- 
lich Giovanna fu Gasparo di a, 
70; Vittori Pierina fu Giovanni 
di anni 78.

MATRIMONI: Mora Bruno (fi 
a. 29, segatore di marmi, con Pe­
rini Norina di a. 27 cassiera.

Da Isola
NATI: Degrassi Eliano, Ch'eco 

Sergio, Bozic Anna Maria, Mas­
serotto Maria Pia, Vascotto Elvio 

MORTI: Carbone Giuseppe di

89 a.; Dagri Nicola di 90 a.; Štol­
fa Flora di 66 a.; Perossa Cateri­
na di 86 a.; Sapla Giuseppina di 
82 a.; Deste F.ora di 73 a.; Puglie­
se Aloisio di 71 a.; Civran Cateri­
na di 82 a ; Dovier Angelo di 59 a.

MATRIMONI: Degrassi Nevio, 
pescatore, con. Degras»! Laura, 
casalinga.

Bollettino dello stato civile per 
il settore di Monte dì Capodi­
str'ia. Variazioni anagrafiche dal 
1 al 15 febbraio.

NATI: Sabadin Zdenko Maria­
no da Gazon 4; Hf.apcìc Nevia- 
Silva da Formano 34; Prodan 
Zdenko Mariano da Monte 184; 
Brajnik Stanko da Gason 31; Gri- 
zonic Francesco da Gason 50; Ju- 
r sevic Paolo da Zupančič; Urner 
Nadia Mira da Gason; Hrvatin 
Eugenio da Puce.

MORTI: Perossa Giuseppe di 
89 a. da Fieroga; Brajnik Stanko 
dl 15 giorni da Gason; Kopel Kle­
mentina Maria di 10 g'orni da 
Costabona.

SPORT-SPORT-S
LE PARTITE DI DOMENICA
CAMPIONATO DI ZONA:
Umago B — Petrovi» campo U- 

mago ore 12.30; Buie — Jadran 
DK campo Buie ore 16.; Cittano­
va — Verteroeglio caqppo Citano- 
va ore 16; Partizan «— Olimpia 
Campo Capodistria ore 11; Arri- 
gonl' B — Stella Rossa Campo I- 
sola ore 15; Medusa B — Fiorini 
Campo Capodistria ore 13; Auro­
ra B — Pirano B campo Capodi­
stria ore 9.

CAMPIONATO DI I CATEGO­
RIA :

Bustaia — Seghetto campo Bu­
staia ore 15; Villania - -  Ferbula- 
n# campo Villania ore '5; Ja­
dran SL — Scuola Nautica cam­
po S. Lorenzo (Babici) ore 15; 
Salvore — Dalla campo Salvore 
ore 15; Verteneglio B — Matte­
rada campo Verteneglio roe 15.

Motopeschereccio
arenato

Verso 1* ore 1 di notte del gior­
no 19, il moto pes.chereocto «Lau­
ra» di Nazari© Stradi mentre na­
vigava ne: presa; di Punt« Sotti­
le. andava ad urtare contro uno

urto si apriva nello scafo del mo­
topeschereccio' una grande falla 
dalla quale entravano flotti di ac­
qua che allagavano in breve 
temno la stiva Visto 3 pericolo, 
Il capobarca Stradi ordinava di 
procedere con le dovute cautele 
verso 11 vicinissimo porticcioio di 
Lazzaretto in zona A. Questa lo­
calità venne raggiunta appena 
dopo una ora di lentissima navi­
gazione.

Per 11 momento al grave inci­
dente toccato al «Laura» ta na­
vigazione, si è concluso col suo 
arenamento sui bassifondi del 
Lazzaretto •  con lo sbarco dello 
equipaggio.

le era reso indispensabile dato 
dhe le richieste dì ricovero su­
peravano 3 numero dei letti. Lo 
ospedale era sprovvisto di saia 
operatoria, mandava il riscalda­
mento cen'ra’e ed erano In cat­
tivo stato le installazioni igieni­
che e sanitarie. Lo stato di ab­
bandono dell’ospedale, in contra­
sto con ; bisogni delia popolar o­
no dì Isola e dintorni esigeva die 
venissero immediatamente adot-. 
adottate le misure , atte ad elimi­
nare tali deficienze ed a soddisfa­
re le esigenze di queil’im.portan- 
te centro sanitario.

E perciò le vecchie cantine do­
vevano esser trasformate In mo- . 
derne cucine e stanz® per ü  per­
sonale di servizio, in ambienti ■ 
per l’.mptanto radiologico, in sa­
la d’aspetto ecc. Le vecchie sai» 
e corsie dovevano essere ingran­
dite, doveva essere rinnovata la 
conduttura eletrica, quella della 
acqua calda e fredda nonché la 
instailaz.one de? termosifani. La 
attrezzatura igienica doveva pu­
re essere rinnovata con la co­
struzione di nuovi gabinetti per 
donne e uomini, bagni a doccia 
ed a vasca eoe. La saia operato­
ra , prana Inesistente, doveva es­
sere costrutta secondo i più mo­
derni dettami della tecnica, cosi 
pure la saia d’aspetto.

Le riparazioni esterne richiede­
vano grandiosi lavori sul tetto, 
sulla face ata ecc. La canalizza­
zione doveva essere costruita a 
nuovo. L’ospedale era sprovvisto 
di una cappella mortuaria, e di 
una lavanderia. Ciò ha resa ne­
cessaria la costruzione di; un 
nuovo stabile da adibirsi a tati 
usi. Altri lav.ori dovevano inoltra 
essere eseguiti nel giardino del­
l ’ospedale. Il piano delle opere 
da eseguire era enorme e rich e- 
deva un» immenso lavoro. Man­
cavano 1 muratori, i falegnami e 
la mano d’opera in genere. Non 
ostante tali e tante difficoltà di 
carattere tecnico e nonostan.e 
l’ospedale abbia cont nuato a 
funzionare, col solito buon au­
mentato ritmo dato l’tovemo, i 
lavori sono prossimi alla conclu­
sione.

L’ospedale di Isola risulterà co­
sì uno dei mlgl ori del Circonda­
rio Istriano. Sarà dotato delle 
più moderne Installazioni chirur­
giche e sanitarie In modo da sop­
perire p enamente ai bisogni del- 
1 popolazione.

Con li rimordenamento de«U 
Impianti ospedalieri di Isola. Ca­
podistria e Pirano, avremmo un 
notevole m'glioramento nel servi­
zio e nelle condizioni sanitarie 
del circondario Istriano.

Scattale U N R R A  - Cartoni
in qas's as quantità! vo 
C O M P E R A

l’ Azienda Cittadina PICCOtE IN D U S T R IE  RIUNITE 
FIUM E, via Goldoni, 7 - Telefono 21-73
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non per aggredire e distruggere
La to rza  dell'A rm ata Rossa h a  le su e  radici nel­
la storia dello sviluppo dell' Unione S ov ie tica .

p e l  l a  g a s i l a . . .

perchè l’Armata Rossa è riu- 
•dtta a c<#tt»agui-ré la vittoria su­
gli eserciti fascisti, ciò eh# non 
ha ottenuto itessun altro eserci- 
to Su che cosa consist« la sor-’ 
gente della forzi? « dell’eroismo 
deU’AiBhata Rossaf Su che cosà 
consiste la sorgente detl’invictb:- 
1« volontà dei soldati sovietici?

Il marx0Hno-Ienìnismo‘ insegna 
eh« ogni esdBcito è uno strumen­
to di quell’dtd...amento sociale 
che lo ha create ed al quale esso 
serve.

La forza vittoriosa dell’Armata 
Rossa ha le sue radici più profon­
de nella storia dello »viluppo del 
nostro paese negli ultimi decen­
ni. La forza dell’Armata Rossa è 
Il risultato della nascita effe! nuo­
vo ordinamento nel nostro paese 
— dell’ordinamento socialist». La 
Armata Rossa, è l’armata del ffce- 
*e più prossimo « stabile del 
mondo — dello stato socialista so­
vietico. !

L’organ'izaaz'one di una forte 
Armata Rossa, fedele al suo po­
polo ara uno del primi problemi 
dell* vittoriosa rivoluzione-socia­
lista d’Qttobre. 11 Partito dei boi- 
seevichT ha sin dall’Inizio attri­
buito una grande importanza ai 
suolo glorioso delle armi a servi- 
aio del popolo. Soltanto un popo­
lo armato può realizzare i dirit­
ti ohe gii spettano soltanto con le 
armi In pugno 11 popolo può af­
fermare il suo potere. Lenin e 
Stalin hanno insegnato alla clas­
se operaia ed al contadini di ren­
dersi padroni delle artni. Li edu­
cavano ad essere soldati intrepi­
di nella lotta per la libertà, ani­
malo dallo spirito di sacrificio e 
dalia dedizione alla causa del po­
polo. Sia al tempo degli avVn.- 
mentT rivoluzionari del 1905 il 
Partito bolscevico ha creato i 
suoi reparti armati di combatti­
mento da Guardia Rossa). Come 
l  primi soviet, dei deputati operai 
nei 1905 erano il prototipo e lo 
inizio dei futuri organi del pote­
re sovietico, cosi anche i primìre- 
parti di combattimento del Par-, 
tito bolscevico costituirono Tini* 
zio, il fermaglio delle sue future 
forze armate. Preparandosi alla 
Insurrezione armata nell’ottobre 
1917 11 Partito bolscevico creava 
le sue forze armate della rivolu­
zione.

Nell’ottobre del 1917 la classe 
operai* ed 1 contadini, guidati 
dal Partito bolscevico conquista­
vano il potere sovietico — Tordi 
aumento sociale più progressivo 
del mando. Così è stato stabilito 
nel nostro paese il potere dei la­
voratori, che si erano liberati 
■dalle catene della schiavitù e del­

la oppression« tnearnm Dandosi 
sulla via della costruzione socia­
lista con la quale si realizzano 1 
grandi Ideali umanitari.

La liquidazione avvenuta nel 
corso della Rivoluzione d’Qttobre 
di tutto ài vecchio apparato feu­
dale capitalìstico dello stato si­
gnificava nello stesso tempo an­
che la liquidazione del vecchio 
esercito zarista, La creazione del 
nuovo apparato statale di tipo so­
vietico richiedeva naturalmente 

.anche la creazione di un nuovo 
tipo di’ esercito, l’Annata Rossa 
— Tarmata liberatrice Ohe do­
vrebbe essere il bastione di di­
fesa del nuovo ordinamento so­
cialista. capace in tutto e per tut­
to di risolvere S, nuovi compiti 
che ad essa si ponevano. L’ordi­
namento sovietico, creato con la 
rivoluzione d’Ottobre ha formato 
le fondamenta «active »U’A rinata 
Rossa, armata di tipo nuovo la 
quale non ha nulla In comune 
«Con gli eserciti dei paesi capita- 
iXäti. L’ordinamento sovietico ha 
impresso 11 suo segno su tutti I 
momenti della vita di questo «- 
Bereite, sulla sua organiszazione 
ed attività combattiva.

La grande missione liberatrice 
dell’Armata Rossa sta nella stes­
sa natura dell’Unione Sovietica, 
come stato del lavoratori, nella 
stessa natura dell’Annata che di­
fende gli interessi dei lavoratori. 
L’Armata Rossa e figlia della so­
cietà sovietica. Come l’ordina­
mento sovietico si differenzia per 
la sua natura, per il Suo caratte­
re per le sue proprietà dagli or­
dinamenti statali esistenti nei 
paesi capitalistici, così anche le 
forze armate dell’ordinamento so­
vietico si distinguono di princi­
pio da quelle dei paesi capitali­
stici. Come l’ordinamento sovie­
tico contiene nel suo seno ener­
gie e possibilità inesauribili per 
rafforzarsi e svilupparsi, cosi an­
che la sua Armata Rossa, Tarma­
ta liberatrice dispone di siffatta 
sorgente interna di energie qua'.! 
non ne possiedono • non possono 
possedere gli eserciti dei paesi 
capitalisti.

Su che cosa eccelle l’Armata 
Rossa, come armata dì nuovo ti­
po? Il corno. Stalin ha detto: «La 
prima e fondamentale caratteri­
stica dell’Armsfta Rossa consiste 
nel fatto che essa è Tarmata de­
gl; operai e contadini liberati, la 
armata della rivoluzione d’Otto­
bre, Tarmata della dittatura del 
proletariato.

L’Annata Rossa è nota come 
armata della liberazione dei la­
voratori dal giogo dei capitalisti 
e dei proprietari terrieri, come

armata della lotta per le idee e 
le paroi« d’orđine della grande 
rivoluzione socialista d’Qttobre. 
Essa i  stata creata non in vista 
della conquista di altri paesi, ma 
per difender« ■; confini delio sta­
to sovietico. L’Armata Rossa è 
cresciuta come armata degli ope­
rai « dei contadini che difende 
questi' dagli attacchi degli oppres­
sor. e dei conqu statori stranieri.

Le forze armate del giovane 
■tato sov.etico consistevano In 
quel perìodo di tempo in numero­
si, ma male armati e spezzettati 
reparti della Guarda Rossa, co­
stituiti dagli operai nelle fabbri­
che ed in alcuni reparti della 
vecchia annata zarista passati 
alla rivoluzione proletaria. Il 
partito bolscevico ha previsto la 
possibilità dì un’attacco degli 
stati imperialisti alla rivoluzione 
sovietica. Perciò Lenin e Stalin 
posero sin da;: primi giorni della 
organizzazione del potere sovieti­
co il problema della creazione di 
una armata dagli operai e conta­
dini, bene armata. Il 28 gennaio 
1918 V. J. Lenin firmava il de­
creto sulla costituzione dell’Ar­
mata Rossa.

Con la creazione delTArmata 
Rossa, il Partito bolscevico ed il 
governo sovietico hanno superato 
gravissime difficoltà. Non aveva­
no esperienze, vi erano pochi co­
mandanti provenienti dalle file 
degli operai e dei contadini. Da 
principio l’Armata Rossa era for­
mata da volontari. Ma l’attacco 
delle forze ' unite delTinlervenfo 
e della guardia bianca esigeva il 
trapasso al servizi«» militare ob­
bligatorio.

L’Armata Rossa, Tarmata libe­
ratrice; è nata' nel fuoco della 
guerra civile 11 28 febbraio i re­
parti della giovane appena for­
mata Armatp Rossa sconfiggeva­

no completamente presso Pskov 
e Narya Teserato dei conquista- 
tori germanici. Questo giorno 
storico è diventato iti giorno dì 
nascita delTArmata Rossa.

P. FEDOSJEJEV 
--------a------ -

r U n  e p i s o d i o

L’Ucraina è un magnifico pae­
se. L’abbiamo vista di primave­
ra quando il suo paesaggio mite 
era  adombrato di verdi fronde, di' 
piantagioni di salici,1 del lussu­
reggiare di prati e campagne.

Da Uman attraverso i paesi di 
Pomojnlki e Majkovka siamo 
giunti alia stazione ferroviaria dì 
Potai. Le vaste campagne verdi 
dell’Ucraina, daù’una e dall’altea 
parte della strada, sono arale dai 
carri armati e vangato dalle ■gra­
nate « dalie bombe. In tutto que­
sto verde ciò è simile ad enormi 
ferite aperte.

Non è ancora trascorso un me­

se da quando è passata da qui 
come una bufera l’Armata Ros­
sa. Ovunque sono rimaste le trac­
ce della disfatta germanica. Tut­
to è ormai cosi abituale, quando 
leggiamo nei bollettini che una 
divisione corazzata tedesca è sta­
ta annientata, che sono stati cat­
turati o distrutti seimila autocar­
ri, depositi; di munizioni o simi­
li'. Ma quale impressione a veder 
ciò nelle campagne e sulle stra­
de. ove si sono svolte le batta­
glie! Come tutto è In fondo sem­
plice all'esposizione di trofei di 
arm; a Mosca, splendidamente 
organizzata e nella quale non si

Fascisme governative italiane

AMIE NOTA LA DEMOCRAZIA 
CON SISTEMATICO SADISMO
Ulta inchiesta retrospettiva 

che riporti alla luce i fatti e le 
cause che hanno determinato 
questi giorni oscuri del dopo­
guerra, qaesti giorni che vedono 
i fascisti liberi e i partigiani in 
galera, si rende piu’ ehe mai ne­
cessaria per chiarire le idee a 
chi le avesse un po’ confuse o a 
chi se le fosse lasciate confon­
dere dal fiume di calunnie che 
tutta la stampa borghese e vati­
cana ha gettato sulla Resistenza 
e sul movimento partigiano.

Non piu’ tardi di due anni fa 
la Costituzione riconosceva il 
valore storico .della lotta parti­
giano, dava per certi i diritti 
acquisiti dagli eroici combatten­
ti delia guerra di liberazione, 
sanciva la liberta’ delTindividuo, 
i suoi diritti al lavoro e condan 
nova n»lio stesso *00100 il fasci­
smo e le risorgenti organizzazio­
ni neofasciste-

A distanza di due anni, quan­
do ancora l’eco delle storiche se­
dute e’ viva in tutto il popolo 
la borghesia italiana ha strappa-

vedono solo le arm i dell’esercito to le pagine piu’ significative 
tedesco, ma anche Oìgni gener® della Costituzione, mettendo in

carcere i partigiani e liberando 
con assurdi verdetti tu tta la ca­
naglia fascista che prima aveva 
rovinato il Paese e poi lo aveva 
macchiato dei piu’ sanguinosi

di' equipaggiamento, uniformi, ra­
dio apparati e fino alle prime 
pezze da piede fatte di carta, agli 
stivali di paglia del 1941, come 
tutto questo è comune di fronte 
a questa gigantesca esposizione delitti.

Fate un po’ il conto perche’ e’
della motorizzazione tedesca di- ( giunto il momento di farlo, oggi

che si vuole ad ogni costo infan
(Continua in IV. pagina)

... q pel la paca

dei cadaveri dei fascisti giusti­
ziati per preparare il terreno al­
le condanne contro i partigiani 
e i lavoratori.

Ma non basta. De Vecchi assol­
to dalle Assise, Bastianini dalia 
Corte speciale, Grandi, Rossoni 
Federzoni e Bottai sono amni­
stiati l’uno dopo l’altro. E nessu­
no parli della imparzialita’ delta 
legge dopo che i seviziatori come 
Pantera Nera circolano libera­
mente e squadre di neo-fascisti 
assaltano gli ebrei nel ghetto di 
Roma.

Nel ’48 continua la musica; gli 
ex-gerarchi Chiavolini, Sanzanei- 
li e Azzolini tornano alla liber­
ta’, Ricci e’ assolto, Basile anche 
e il processo contro Grazialo 
viene condotto a esaltazione del­
ie formazioni fasciste. In una 
atmosfera come questa, e noi non 
abbiamo citato che i nomi- piu’ 
in vista, e' facile comprendere 
qual e’ il rovescio della medaglia

Cosa ne e’ stato fatto deglj as­
sassini di Perl ella della Gine­
stra? An-tor oggi coloro che han­
no armato la mano ai fascisti 
possono fare pacificamele i’ 
conto di qu< sta tragica sottra­
zione umana che li ha alleggeriti 
di qualche avversario. E gii as­
sassin': di Ginisa, di Bambina, d' 
Robtano, di Cerignola* chi li ri­
corda piu’7 Sono tutti lavoratori 
chiude uno««hio, e previa. 2 tri 
piano ben piu’ decisivo per il 
1918.

• >a una patte comincia Tufi...- 
sira contro le k.oistrie, (ulto 01 
piano di smobilitazione iegato 
alla politica estera governativa 
un piano teso unicamente a cre­
are la disoccupazione proprio ira 
quegli strati operai che hanno 
combattuto nella lotta di libera­
zione, che hanno salvato le fab­
briche, che le hanno rimesse in 
piedi quando i padroni ancora 
erano a respirare l’aria piu’ fre­
sca delle montagne svizzere. 
Dall’altra la stampa, la polizia 
la calunnia elevata a sistema 
vengono mobilitale per gettare il 
fango sulle organizzazioni parti- 
giane, sulle organizzazioni dei 
lavoratori, sui partiti operai c 
contadini E’ un lavoro velenosi

QUANDO LA POLITICA LO ESIGE

Anche  I  despoti funesti 
divengono eroi purissimi
Pure il ricordo delle vittorie popolari dovrebbe venir distrutto
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Londra, febrbaio.
Trecento anni fa, la mattina 

del 30 gennaio 1649, Londra si 
sveglio’ avvolta in una cortina 
di nebbia gelida. Da molti anni 
non si ricordava un inverno tan­
to spietato ed il Tamigi appari­
va immobile sotto una lastra di 
ghiaccio. Nella sua camera da 
letto, In St. James Palace, re 
Carlo I chiese un’altra camicia 
da aggiungere all’abbigliamen­
to consueto; non voleva che il 
tremore delle membra, causato 
dal freddo, potesse esser confu­
so con la paura.

Per la prima volta nella sto­
ria d’Inghilterra un re veniva 
condotto al patibolo come un 
malfattore comune, sotto l’ac­
cusa «d’essere uomo sanguina­
rio, falso nella parola, nemico

nell’età’ moderna sarebbe dive­
nuto il caposaldo di ogni socie­
tà’ civile: segnava il passaggio 
dal despotismo alla democrazia.

Ed e’ in nome della democra­
zia che l’Inghilterra ha ricorda­
to e celebrato Carlo Stuart in 
queste ultime settimane. Servi­
zi religiosi sono stati officiati 
alla sua memoria, mentre omag­
gi fioreaii venivano recati ai 
piedi della statua equestre di 
Trafalgar Square.

Il Governo non ha assunto al­
cun atetggiamento ufficiale ma, 
non pochi laburisti si sono as­
sociati nella stampa e nei di­
scorsi alla rievocazione del 
«grande scomparso». Insomma: 
Carlo Stuart, il sanguinoso ti­
ranno e’ apparso da queste rie­
vocazioni come un eroe del suo

confronti sono stati azzardati — scriveva 25 anni fa il Labour

ed assassino del suo popolo e . . . .  . . , ,,
della nazione». Altri re erano i t emP°- vittima purissima della 
stati esclusi dal potere con re­
golare deposizione o avevano

per le sue opinioni
esperienze da lui vissute puntua­
lizzano le sue convinzioni « ma­

žurano definitivamente la sua 
dottrina. Giornado Bruno pubbli- ■ Parlamento ed al 
<M quindi le sue opere che a- rappresentato» ed il popolo lo

perduto la vita per mano di un 
assassino privato. Ma . Carlo 
Stuart veniva tradotto in giudi­
zio e condannato secondo quella 
legge di cui avrebbe dovuto es­
sere Il primo osservante e pro­
tettore.

Con un gesto estremo e rivo­
luzionario. il popolo si erigeva 
a giudice dell’uomo che «aveva 
accarezzato il criminale disegno 
di conquistare e mantenere per 
se* illimitato e tirannico potere, 
onde governare secondo la pro­
pria volontà’, calpestando i di­
ritti e le liberta’ popolari». Per 
conseguire questo progetto dit­
tatoriale, Carlo I d’Inghiletrta 
aveva proditoriamente e sub­
dolamente dichiarato guerra al 

popolo ivi

; furia e della violenza popolari, 
La sua storia e’ stata riscritta 
su tutti , i giornali e paradossali

perfino con eventi recentissimi 
della storia europea. In Inghil­
terra, in questo Paese simbolico 
della civiltà’ democratica occi­
dentale, il dittatore Carlo 
Stuart ha trovato degna cele­
brazione. C’e addirittura chi ha 
suggerito un parallelo fra il suo 
processo e quello di Norimber­
ga, ed ha fatto passare il re ti­
ranno per una vittima giudizia­
ria insieme a Goering, Hess ed 
i criminali nazisti.

L’episodio mi sembra signifi­
cativo. Esso dimostra chiara­
mente come ì ’avyento del labu­
rismo, se pure ha prodotto dei 
superficiali mutamenti nella vi­
ta  del popolo inglese non ha 
portato nessun slancio vera­
mente progressista nel costu­
me e nella mentalità’ della bor­
ghesia che ancora detiene le 
chiavi del predominio spiritua­
le. «Non bisogna dimenticare

Spogliato nudo e legato a un 
paio — 309 anni fa, il 17 febbra­
io del 1600 — fu bruciato vivo, 
narrano di Giordano Bruno le 
cronache di quei tempi critici. 
Giordano Bruno era entrato a 16 
anni nell’ordiite domenicano e sin 
dai primi aniunaelTortline shrat 
dai primi anni del stia apostola­
to si era mostrati# ribelle a certe 
dogmatiche posizioni della Chie­
sa. Accusato di eresia, per sfug­
gire alle persecuziortì, era fug­
gita dal convento. D site peregri­
nare per l’Europa e 1« Numerose

vratino una vasta ripercussione 
nel mondo filosofico. Nel 1591 
dalla Germania si reca a Venezia 
invitato da un giovane patrizio 
veneziata», Giovanni Mocenigo 
Accusati! di eresia dall’Inquisi­
zione veneziana egli venne im­
prigionato. La Curia romana, che 
da tempo cercava *ii porre la sua 
minacciosa irtftho su Giordano 
Bruno, pretese che il prigionie­
ro ie fosse consegnato e il go­
verno veneto, pur refrattario al­
la richiesta, non seppe desistere 
alle minacce. Per otto anni igli 
languì nel carcere del Santo Uf­
fizio, mentre il processo si svol­
geva lento. L'8 febbraio 1600 la 
Congregazione della S. Inquisi­
zione lo condannava come -ere­
tico impenitente, pertinace ed o- 
stiialc» e, qrm T lo consegnava 
.il a «Corte secolare per punirlo 
delle debite >.-ne-. Nove giorni 
dopo, scortato da milizie e da 
frali, fu condi.to a Campo de’ 
Fiorì ove, tra  le fiamme del ro­
go L r.fi suoi giorni.

conduceva per rio’ al patibolo, 
senza esitazione-

L’esecuzione di Carlo Stuart 
era infatti l’episodio culminante 
d’una lunga lotta popolare con­
tro l’aristocrazia ed il mondo 
ecclesiastico alleato alla Coro­
na. Iniziatasi fra il re ed il Par­
lamento, tale lotta era sfociata 
nel 1642 in una vera e propria 
guerra civile e con la decapita­
zione di Carlo I  chiudeva la sua 
prima fase. Col processo di Carlo 
I la piccola borghesia e gli ar­
tigiani inglesi avevano voluto 
condannare le ultime vestigia 
del dispotismo feudale imperso­
nato dalla figura dello Stuart 
ed avevano — sopratutto — vo­
luto far giustizia di quella dot­
trina secondo cui il popolo «non 
ha nulla a che fare con le leg­
gi che lo governano, eccetto lo 
obbedire».

La folla attonita che nel geli­
do mattino del 1649 assisteva 
alla decapitazione del proprio 
re ani ceppo dei delinquenti co­
muni sanciva un principio eh«

gare il nome di Partigiano, oggi 
che la borghesia capitalista ha 
deriso di ricalcare le strade che. 
nel 1922, portarono allo sciogli­
mento dei partiti democratici * 
all’avvento del fascismo.

Nel 1497 Concetto Pettinate 
viene amnistiato: la condanna a 
Vidussoni annullata perche’ «il 
fatto non costituisce reato»; Vol­
pi di Misurata viene assolto a 
Koma, e il criminale Tossani e' 
scarcerato a Bologna. I processi 
intentali contro gli uccisori «1»
Matteotti e Amendola si risolvo­
no in una beffa; al processo de­
gli assassini di Amendola man­
cano Scorza e i principali re­
sponsabili dell'assassinio. Chi li 
cerca? La polizia e’ impiegata 
nelle cariche contro i lavoratori, 
alla ricerca di fantomatici depo- : • sottile che vuole arrivare a una 
siti di armi, al dissotterramento meta precisa, allo scioglimento

delTANPI, alla condanna per 
reati comuni di tu tta  la Resi­
stenza, allo sfasciamento del mo­
vimento operaio in Italia e, in 
altre parole, al fascismo.

Il ’48 e? decisivo, pensa la bor­
ghesia italiana. I due partigiani 
assassinati a Somaglìa da un ex- 
fascist suscitano un grido di in­
dignazione che la stampa reazio­
naria si affretta subito a far ta­
cere. E dopo le elezioni del 18 
aprile la maggioranza assicurata 
alla borghesia da' a questa Ir 
certezza di poter agire a fondo. 
La politica del compromesso, fat­
ta per attirare gli ingenui, e’ ab­
bandonata e il governo democri­
stiano non si preoccupa piu’ d‘ 
nascondere le sue tendenze fa­
sciste.

I fatti precipitano perche’ s: 
vuole arrivare al piu’ presto all? 
meta. A Milano Tartniversarb 
della liberazione viene macchia 
to dalle cariche della polizia che 
si accanisce fino ai cippo de 
quìndici martiri di piazzale Lo­
reto, e da quel momento e’ co­
me se un segnale preciso sia sta­
to lanciato da Roma.

L’attentato a Togliatti e’ il 
frutto che la borghesia ha fatta 
maturare amorevolmente sotto 
la paglia, e’ la storia del ’22 che 
si ripete perche’ soltanto que­
sto la borghesia Vuole.

Le giornate di protesta e di

Monthly a proposito del regime 
McDonald — che questo Gover­
no entra in ufficio per il Volere 
e la decisione della borghesia», 
quella borghesia monarchica od 
opportunista che pochi anni do­
po avrebbe riportato in carica i 
conservatori- Quella borghesia 
della quale sono schiavi anche 
i socialdemocratici odierni e 
senza la quale essi non potreb­
bero esercitare il proprio pote­
re. Ad essa, i socialdemocratici, 
lasciano anche la responsabili­
tà’ di interpretare la storia alla 
rovescia pur di conservarla al­
leata. Ad essa lasciano il compi­
to antistorico di incoronare 
Carlo Stuart con l’anreola del 
martirio.

Soffermandomi giorni fa pres­
so la statua del «tiranno santi­
ficato» cosparsa di fiori m’e’ 
venuto spontaneo di chiedermi 
con apprensione se la grande 
corona d’alloro deposta sul pie­
distallo la sera prima da una 
mano devota ed oscura, noti fos­
se Stata consacrata con estrè­
ma simbolicità’, al tiranno de­
capitato, dalle camicie nere di 
Sir Oswald Mosley.

GIANFRANCO CORSINI

sdegno dei lavoratori sono re­
presse col carcere, coi manganel­
lo e col sangue: 5000 arresti in 
tu tta  Italia stanno ad indicar«' 
come ha agito il governo nei 
confronti deila classe lavoratri­
ce c-.e non voleva il ripetersi di 
tali violenze. Cosi, di passo in 
passo, ci si avvia all’ondata che 
oggi si e’ abbattuto sulla Resi­
stenza e quindi sulla classe la­
voratrice.

A Torino gli operai della Fiat 
vengono portati in giudizio. A 
Bologna si fa altrettanto con ie 
mondine. Ma la magistratura de­
ve riconoscere l'inesistenza dei 
reati che tutta la stampa vendu­
ta alla borghesia aveva rovescia­
to su questi lavoratore Andato 
male il colpo, ecco che si ricorre 
di nuovo alle vecchie speculazio­
ni: l’oro di Dongo appare alia 
ribalta regolarmente ogni due o 
tre  mesi; i fatti dell’Emilia, il 
triangolo della morte, l’Uccisione 
di agrari fascisti colpevoli di de­
portazioni e di impiccagioni Ven­
gono riesumati con scadenza Os­
sa; a Milano si tenta il colpo 
grosso, e la polizia -scopre» un 
deposito di armi alla Breda- Lo 
scandalo dura qualche giorno, 
poi cade perche’ la montatura 
non ha resistito.

Cosa si vuole con questo? Si 
vuole portare la Resistenza alle 
stesso livello di un fatto di ero 
naca nera, si vogliono cancellare 
le piu’ belle pagine della storia 
moderna italiana, perche’ sonc 
pagine scritte da lavoratori, đs 
operai, dal proletariato.

Intanto matura l’ultima beffa, 
e Borghese, il comandante della 
X Mas, viene assolto. Cosa ri­
sponde il governo? Il compagne 
Gorreri in carcere, 156 coman­
danti partigiani arrestati in E- 
milià, 13 nel Vercellése, decine c 
decine a Milano prelevati dalli» 
case e dalle fabbriche, in segui­
to a crimine di-marca fascista f  
compiuto da. noti fascisti.

La borghesia che. nel campo 
sindacale, ha sentito cedere il 
terreno, che la storia ha condan­
nato perche’ la classe operaia e’ 
matura per dirigere le sorti «iel- 
l’eeonomia nazionale, vuole col­
pire la classe operaia coi mezz; 
a sua disposizione, con la poli 
zia, con la calunnia, con la Stam­
pa. I giornali governativi vatica­
ni. i giornali degii industriali 
sputano veleno, vibrano colpo Si 
colpo.

Ma, nonostante tutto, la class* 
lavoratrice e' la piu’ forte, li 
piu sana: ii ’22, piaccia o no *
. Gasneri, a Sceiba ed ai loro, 

tiratili industriali non si ripete­
rà' in Italia. La storia va avanti 
per la strada del progresso.

AUGUSTO PANCALDI

U n g h e r ia
V it to r ie  d e m o c r a t i c h e
BUDAPEST, 25 (AFP) — Il Mi­

nistero degli affari esteri com ti­
ri ea che la presidenza provviso­
ria del fronte popolar« e dell’in- 
di-pend-enza ungherese he tenuto 
ogg; una riunione per discutere 
la domanda di ammissione del 
nuovo fronta democratico indi- 
pendente d. padre Balogia e del­
la federazione de; partiti rad ea- 
li democratici.

La presidenza provvisoria dal 
fronte popolare ha preso nota 
delTunanme decisione dei due 
par iti di unirai al nuovo front» 
e di adottare II programma d. 
auest’ulfimo. La presidenza ha da­
to il suo consenso alla domanda 
dì ammiss one di questi due par­
titi che si sono impegnati ad ap­
plicare I regolamenti politici itti 
amministra.ìvl necessari.

OCCHIO SUL MONCO :
J n C d ì l l O  Ó V l ^ C m

Nik C arte rs  
ab issin i

Persino il dott. Sorrentino ca­
po della polizia scientifica, for­
se non sa che i piu’ formidabili 
poliziotti del mondo vivono in 
Etiopia. Si chiamano 1 «laboehas» 
ed e’ sorprendente che essi non 
abbiano mai piu di dodici anni, 
Fu l’ingegnere svizzero Igi, mi­
nistro degli Affavi Esteri dello 
imperatore Menelik, a dare per 
primo notizia di questi Niris 
Carter negri che passano il gior­
no a scoprire criminali con bi­
blica disinvoltura. Igi in un* in­
tervista concessa al «Newe Zuc­
chera Zeifunir nel 1903 riferisce 
molti episodi in proposito. 1 «)a- 
boclias agiscono in stato ipnoti­
co e. naturalmente i loro ricono­
scimenti vanno considerati alla 
stregua dei guidizi di Dio in nso 
nell’antichità’. Si tra tta  di un 
tipo particolare di Ordine. Ma 
Igi ebbe modo di controllare co­
me i «laboehas» raggiungevano 
sempre il colpevole-

Narra il ministro di Menelik 
che in un incendio doloroso avve­
nuto ad Addis Abeba fu chiama­
to un noto «laboehas» sul posto. 
Il bambino che »Veva una enor­
me pancia ed un viso denutrito, 
giunse con un passo quasi ete­
reo, sembrava che egli non toc­
casse la terra. Ci fu subito di 
intorno silenzio. Detetro da be-

Fisi h a  in  v e n i a l e

o C ÌL O c 7

( C o n t i n u a  i t i  I V .  p à g i n a )

Se si potesse conoscere il no­
me di colui che ebbe per primo 
l’idea di mettersi ai piedi due 
pezzi di legno per avanzar spe- ; 
dito sulla neve, certo si potreb- ! 
be pensare di dedicargli un bel 
monumento tanti sono oggi i 
seguaci e gli appassionati di 
questo mezzo ingegnoso. Ma co- | 
desto nome non si conosce, e 
bisogna rassegnarsi a stare sul­
le generali rinunziando al mo­
numento. Tuttavia, il piu’ antico 
inventore di Un mezzo che im­
pedisse di affondar nella neve, 
non e’ del tutto sconosciuto; 
egli fu, senza dubbio, un inge­
gnere montanaro armeno il qua­
le dovendo attraversare 400 an- I 
ni prima di Cristo, una lunga 
distesa nevosa, penso’ di legare 
ai suoi piedi e a quelli dei suoi 
cavalli, a mo' di scarpe da neve, 
grossi succhi ripieni di stracci. 
Si camminava scomodi, ma si 
procedeva. Strabene, parlandoci 
della storia di tre secoli e mez­
zo piu’ tardi, ci fa sapere che 
nel Caucaso meridionale quei 
pastori valicavano i nevai scivo­
lando su certe striscie di legno 
ricoperte di pelle. Come avrete 
notato. Una cosa e’ certa e fa 
stupire: che lo Sci non e* nato, 
come molti potrebbero pensare, 
nel Nord: ma vi fu importato 
dalle migrazioni uralo-altaiche 
millesettecent’anni or sono. Si 
trattava di sci di legno, di cui 
il destro era lungo circa un me­
tro e mezzo e il sinistro alquan­
to piu’ lungo e piu’ stretto. 
Giunto in Scandinavia, lo sci 
ebbe evoluzione rapida e co­
stante. La funzione, si sa, svi­
luppa l’organo, sci compreso; 
Vivendo per tre  quarti deli’anao

sulla neve, lo sci divenne neces­
sario piu’ delle scarpe. E pur®, 
devono passare circa sedici se­
coli prima che Io sci diventi no­
to in tutta Europa Gii esplora­
tori Nordensjold e Nansen, at­
traversando in sci le distese 
glaciali della Groenlandia, ri­
chiamarono l’attenzione di tutti 
i popoli, compresi quelli meri­
dionali, su questo semplice tìvéZ- 
Zo di deambulazione. Ma l’era 
d’oro dello sci comincia solo nel 
1860, anno in cui si tennero a 
Oslo, le prime gare sciistiche 
internazionali. Da Oslo lo sport 
dello sci calo’ in Svizzera, e poi 
in Germania e in Austria, In 
Italia, esso fu introdotto nel 
1896 dall’ingegnere Adolfo Kind, 
che, a Bardonecchia, diede di­
mostrazioni pratiche a un mo­
desto gruppo di simpatizzanti.



La nostra Lotta
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e per il miglioramento delle condizioni di vita
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IS Ciò è dimostrato dall’aumen- 
to progressivo degli ‘scritti e 
dall’esito delle votazioni. Di 127 
sei ioni elettorali, ben 49 hanno 
votato al 100-100 e la percentuale 
totale è stata del 97,6 p.c. Nel la­
voro di preparazione si sono ve- 
r  frcate alcune deficeiize orga­
nizzative consistenti in non giu­
sta distribuzione del lavoro, nel 
sovracarieo di funzioni a deter-

Nelle città dovranno essere 
istituiti nuovi blocchi, nuove ba­
si stradai, eec, Iin modo da otte­
nere la maggior concentrazione 
di membri, Intenti al lavoro con­
creto. Solamente così potremo 
aver contatti e collegamenti con 
tutto il popolo e potremo allar­
gare i concetti di fratellanza e 
di unità che sono la base del pro­
gramma dell’UAIS.

Enorme è la mole del lavoro 
che ci sovrasta. Per la sua rea­
lizzazione necessiterà crearem nati compagni, nella nuncn 

rarza dell’elevazione ideologica e nuove forme organizzative ed o- 
pol’tlca dei membri, nell’irrego- perare una migliore distrlbuzio- 
lare invio di relazioni sui lavo- ne deue funzioni e dei compiti 
re svolto e sulle quote. Questi nelle organizzazioni di base, co- 
errori dovranno essere corretti rae per es.: nelle segretarie set- 
ne’1 avvenire. • tortali e nei settori cittadini.

I-’azlone politica che era !.l NI campo organizzativo è cosa 
compito più importante è stato molto importante che vengano 
In parte trascurata mentre è sta- tenute regolarmente le riunioni 
ta ded cata magg'.or interessa- in cui devono essere trattati e. 
menfo al lavoro d’assalto. Con discussi ì problemi organizzativi. I 
ciò apparirebbe che l’UAIS sia j membri dell’UAIS dovranno1 
divenuta vn’organizzaz'one di partecipare regolarmente al la- 
lavoro d assalto e non una erga- tV0r0 d’assalto e dovranno eleva- 
nizzaztone poltica di massa. Al- re ja ],oro cultura generale e po- 
la , maturila politica dei membri utica con lo studio, 
e dalla operosità dipende il ri- Il fronta dell’UAIS deve esse- 
su'iato in tutti i campi del la- re la direttrice di marcia di tut- 
voro. Le nostre masse devono to il lavoro politico, economico e 
conoscere a fondo i risultati i£g- colturale. I suoi compiti sono di 
giunti dal popolo lavoratore; de- unire nella lotta per il progres­

so e per lo sviluppo culturale e 
cocperativ%tico le più larghe

di lavoro. Ma ciò non vale per 
tutti I 18 paesi, poiché in qual­
cuno vegeta ancora la illusione 
che la casa cooperativistica Idea­
le verrà costruita da. altri, op­
pure dal Potere Popolare. Di 
questi esempi ne abbiamo nel ca­
podistriano e nel buiese. Motivo 
di ciò è la cattiva preparazione 
politica e la deficienza organiz­
zativa. Se no; sapremo conve­
nientemente spiegare al popolo 
gli scopi e l’importanza della ca­
sa cooperativistica e delle altre 
opere riuseiremo a risvegliare 
nella popolazione gli impulsi di 
attività e di volontà eh© induco­
no ad entrare nelle brigate lavo­
rative, a prendere interesse per 
la cultura e a sentire la volontà 
di collaborare per il mlgiiora- 
mento economico del loro paese.

Il compagno Venturini conclu­
de la sua relazione con le se­
guenti paroie: «I compiti dello 
UAIS sono di non trascurare e 
di non dimenticare tutti questi 
principi. Dobbiamo essere co­
scienti di possedere tutt; i re­
quisiti e le condizioni necessarie 
per ottenere buoni risultati. I 
nostri lavoratori hanno già di­
mostrato e dimostrano giornal­
mente la loro volontà e la loro 
capacità di assolvere questi com­
piti. Continuiamo sempre e più 
decisamente a marciare su que- ;

lAu e p i ó o d i G
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i •
la ^realizzazione di questi com.-| j.j consiglio Circondariale delio 
piti bisogna adottare un lavoro UAIS neiia prima seduta dei de- 
sisl.eimatico. A tale scopo uno dei j legati, nuovi eletti, ha trattato la 
compiti fondamentali delle nuo- situazione politica del circonda­

l a »  ve segreteria dell’UAIS sarà :rio ed 1 compiti dell’UAIS nello

vono conoscere le ordinanze eco­
nomiche delle nostre autorità po­
polari; devono essere informate masse di popolo lavoratore. Per ] sta via, 
dei più importanti avvenimenti 
politici; devono conoscere e com­
prendere bene il sistema coope- 
rat 7 dico ecc- 

Necessita a tale scopo
il livello politico e culturale dei quello di elaborare il piano di an,no corrente In base alle rela-
nostr- membri con una azione *a- lavoro per l’anno 1949- Tale pia-; zioni del Comita.to uscent e e con-
stematica. L'epoca odierna, la no non dovrà essere elaborato statata la p;ena confromltà con le
epoca della ricostruzione e del dall’alto, ma da ogni paese, da deliberazioni e con lo statuto del
progresso et Gnomico - culturale- ogni gruppo. Esso inoltre dovrà1 congresso costitutivo dell’UAIS
«nift'co. richiede d= noi ancora essere approvato nelle riunioni:  ---- ... «_ fi— ^

di massa.
Ogni paese ha i suoi partico­

lari bisogni perciò j punti fon­
damentali nelle elaborazioni di 
questi pian! dovranno riferirsi al 
risolvimento dei problemi e dei 
bisogni di ogni paese.

Nel nostro circondario sono In 
è la maggior conquista della lot- costruzione attualmente 18 case
ta d! liberazione. cooperativistiche. La costruzione ,. ,. . , . ,  .

Dato che nel futuro uno dei di queste case ha la caratteri- j ne. dl 4;700 ”  m6®b?
compiti principali del nostro stica di mettere in giusta luce pr,;'t?la de|Je eJez omj. la Par1je<ù- 
fronte sarà quello di allargarlo l’attività politica e la maturità Pazi0ne alle stesse di oltre ù 97 
sempre più con l’ammissione di di ogni sigolo paese. Nella mag- per cento degl1 elettori 
nuove forze democratiche, i se- gioranza del paesi in oui vengo-
gSetar; ecc. dovranno cercare no costruite le case cooperativi-
nuovi sistemi e forme di lavoro stiche, già l’impegno della co-. 
per ottenere migliori risultati straziane implica una buona or- ( e della democrazia, ed S seguaci 
nel campo dell’allargamento del ganizzaziane per la motoilitaziò- di Viđali tutto hanno fatto e ten- 
fronte, questo compito dovrà es- ne delle forze lavorative per il tato per impedire il rafforzamen- 
sere risolto specialmente dai set- lavoro pianificato, per la forma- to numerico dell’organizzazione
tori cittadini. itone di compagnie 'e di brigate edili buon esito delle elezioni.

politico, richiede da noi ancora 
maggior attività e la mobilita­
zione di più larghe masse popo­
lari per la miglior realizzazione 
dei compiti che stanno dinanzi a 
noi.

Compito fondamentale dello 
UAIS, è ampiamente e rafforza­
mento del Potere Popolare che

approva la linea finora seguita 
ed esprime alla Direzione il suo 
riconoscimento.

Constata inoltre che l’organiz­
zazione dell’UAIS sì è rafforzata 
tanto politicamente quanto orga- 
n’zzativafticnte che si è allargata 
numericamente; che è molto pe­
netrala e che penetra sempre più 
nelle masse popolari. L’iscrizio-

mano e convalidano 
tazione.

confor­
tale consta-

I nemici del popolo lavoratore

D ichiarazione dei Come E sce , de i P C  T T

Lotta di classe conseguente 
vittoria sicuradei laovratori

(continuazione dalla I pagina)
I Sindacati Unici hanno preci­

sato, con dati e cifre inconfuta­
bili ed in gran parte tratti da 
studi ufficiosi, i termini della ver­
tenza reclamato che le paghe e 
gli stipendi dei lavoratori siano j 
portati al minimo necessario per ; 
la vita, sulla base cioè di una j 
media di 60.000 lire mensili, cor- j 
rispondenti a poco.più della com- j 
plessiva retribuzione effettiva '

: so di far convergere l’agitazione i del fronte sindacale e l’aumento 
su rivendicazioni assolutamente I del peso ed importanza che le for- 
linadeguate, rappresentate da una ! ze del lavoro devono avere nella 
richiesta di leggera rettifica di I vita economica e politica della 
salario e stipendio già da mesi I città.

Le masse popolari di ogni nazio­
nalità attivizzate ed indissolubil­
mente unite, hanno dimostrato la 
loro comprensione e la loro de­
dizione alla causa del popolo la­
voratore con l’adempmento dei 
compiti accettati nelle varie ope­
re costruttive, ed hanno respinto 
ogni «teoria» di passiva resisten­
za, come estranea a loro, nei 
rapporti oon il Potere Popolare e 
nei confronti della fratellanza 
itaio-slava.

Il consìglio Circondariale dello 
UAIS ritiene necessario perseve­
rare con l’attività nuovi membri. 
I mezzi migliori sono gli esempi 
e’ la  costante persuasone ed e- 
ducazione di quegli elementi de­
mocratici che non hanno ancora 
una sufficiente educazione politi­
ca ed autocoscienza per un giusto 
orientamento. E 
perdhè portano ancora il peso 
del pregiudizi, conseguenza della 
passata oppressione fascista e 
reazionaria.

Quello stesso nemico continua 
oggi a sfruttare queste pessime 
eredità del passato, tentando di 
divìdere la popolazione secondo 
le -nazionalità e di separare gli 
abitanti che hanno gli stessi in ­
teressi. Sulla linea della lotta 
conseguente contro l’imperiali­
smo e per il, rispetto del trattato, 
di pace, l’UAIS. deve continuare 
con il rafforzamento del Potere 
Popolare e con l’approfondimen­
to della fratellanza i'talo-slava.

La risoluzione
Il Consiglio Circondariale dello 

UAIS affida a tutti i suoi mem­
bri il compito di una sempre 
maggiore attivìzzazlone per lo 
aumento della produzione e per 
l’assolvimento di tutti i compiti 
dei Potere Popolare nel campo 
dell’economia. L’UAIS, quale ini­
ziatore ed organizzatore, deve 
raddoppiare le propre forze ed 1 
propri sforzi per la realizzazione 
nell’anno corrente dei program­
ma economico nel campo della 
semina, della produzione e della 
ricostruzione. L’UAIS, quale 
fronte dei Popolo lavoratore, è 
in grado di assolvere tutti i com­
piti anche i più difficili.

Quale base politica fondamen­
tale del Potere Popolare, l ’UAIS 
appoggerà con tutte le sue forze 
questo Potere; lo rafforzerà nel­
la lotta contro tutti i nemio; e 
gli speculatori politici. Nel paese 
sarà di aiuto e darà l’Iniziativa 
•per la formazione del cooperati­
vismo e per la costruzione delle 
case cooperativistiche, smasche­
rerà tutti gli scissionisti e gli 
elementi sfruttatori. Il risultato 
di tale lavoro si rivelerà nel mi­
glioramento dello standard di vi­
ta e del livello culturale del po­
polo lavoratore, SI che rappresen­
ta una delle finalità principali 
prefisse dall’UAIS. con sì suo 

j lavoro.
Il consiglio circondariale dello 

UAIS s’impegna e così pure tutti 
i membri a non risparmiare le 
propri® forze per la realizzazio­
ne de' compiti suaccennati.

Evviva l’Unione Antifascista 
Italo Slava!

concessa ai lavoratori dell’Alta 
Italia. Ciò avviene proprio mentre 
questi lavoratori stanno puntando 
su quelle posizioni indicate dalle 
presenti neeeesità di vita.

Cosi, da una constatazione rea­
listica dell’esistenza di una grave 
vertenza sindacale, con sorpresa

percepita negli anni antecedenti j d; tutti 1 lavoratori, la vertenza 
la guerra. I è stata incanalata su una posizto-

I lavoratori di Trieste ravvisa- j ne faretrata per l’ottenimento di 
no nella dettagliata ed obiettiva j aumenti dj poco conto e che gli

industriali, dopo svolta la lorodenuncia della situazione, riflet 
tute, in cifre e dati, le reali con­
dizioni economiche proprio e del­
le loro famiglie.

Sotto la torza di queste esigen­
ze e per le loro rivendicazioni si 
era formato di fatto un fronte u- 
n co di lotta.

Ma l’agitazione non si è svilup; 
pata sulla strada Iniziale, non si 
è concr'etìzzata sugli obiettivi 
g usti e l’azione sindacale è stata 
debole e di scarso effetto..

Assecondando i propositi dei 
datori di lavoro, la Camera del 
Lavoro, dimenticando le rivendi­
cazioni sostanziali,agisce nel sen-

Le  d o n n e  
e le elezioni
(continuazione dalla I pagina)

sideraztone anche presso l’opi­
nione pubblica estera. La scissio­
ne! movimento democratico è 
giunta per essi come il cacio sui 
maccheroni. Ad essi ha infuso la 
speranza nella vittoria della rea­
zione. Con questa speranza hanno 
emanato l’ordine sugli elenchi e- 
lettcrali. Come vogliano sfruttar­
lo a proprio favore lo chiariche 
il fatto che nella compilazione 
predetto ordine hanno fatto il 
conto su quella gente che in effet­
ti non avrebbe il diritto al voto. 
Questi voti dovrebbero assicurare 
la vittoria della reazione e attra­
verso questa vittoria la pressione 
sulle masse lavoratrici triestine- 

Le donne triestine, le antifa­
sciste che ci siamo rese conto ohe 
il nostro posto è nelle prime file 
delle forze combattenti per ü 
progresso e la democrazia perchè 
soltanto ih queste file si risolve 
veramente il problema della pa­
rità dei diritti della donna ed a 
questa si da la possibilità di uti­
lizzare il diritto elettorale a prò 
del fronte antiimiperiallsta, noi 
donne triestine, ripetiamo, fare­
mo di tutto per far fallire all’im­
perialismo anglo-americano ed 
alla reazione locate i piani com­
messi alle elezioni amministrati­
ve. La condizione fondamentale è 
data però dall’unione di tutte le 
nostre forze e dalla capacità di 
dimenticare ciò che- ci divide. 
Con ciò dimostreremo di com­
prendere che cosa signif-ca per 
la donna H diritto elettorale e 
auali sono i doveri che ad essa ne 
derivano.

manovra di rifiuto, probabilmen­
te concederano. I Sindacati Unici 
non sono stati sufficentemente al­
l’erta e fino un certo punto si so­
no lasciati agganciare alla tattica 
dei dirigenti la Camera del Lavo­
ro.

La quale, misconoscendo la 
giustezza delle maggiori richieste 
reclamate dei lavoratori di Trie­
ste, ed anche da quelli della Re­
pubblica Italiana, accetta le note 
frustate ragioni di ogni tempo e 
paese degli industriali, i quali di’

Unità di lotta capace di far tra­
durre in fatti concreti le esigenze 
della classe lavoratrice. Allo sco­
po si deve creare nelle fabbriche, 
nelle aziende ecc. quelle condizio­
ni adatte per il raggiungimeli to 
delle suddette posizioni con il co­
ordinamento e con la intensifica­
zione dell’agitazióne, e, approffit- 
tando delle attuali elezioni per i 
Comitati Aziendali, eleggere a 
rappresentanti delle masse quegli 
elementi, capaci ed onesti, (die 
diano sicuro affidamento di fedel­
tà alla propria classe e volontà e 
decisione di lottare per il rag­
giungimento dei ®u citati obietti­
vi.

I lavoratori, gli operai e -gli im­
piegati, gli artigiani, i contadini 
comprendano tutti come le conse­
guenza dell’imperialismo e quelle 
dl una politica rovinosa per l’eco­
nomia triestina riuniscano nello 
stesso campo di lotta; e, alla coa­
lizione dei possessori dei mezzi di 
produzione e della ricchezza, con-

chiarano che le condizioni della ; frappongono un’unione reale, so-
produzione industriale e del com­
mercio non consentono migliora­
menti di sorte, che la guerra e le 
sue conseguenze impongono anco­
ra sacrifici per poter ricostruire, 
che gravano sull’economia i pe­
riodi improduttivi, i crediti per­
duti, le materie prime e le com­
messe mancanti e i rilevanti costi

stanziale di tutti i lavoratori, in­
distintamente. Sensa tentenna- 
menti, tutti uniti in unica lotta, la­
voratori riusciranno a vincere la 
resistenza padronale e raggiunge­
re cosi migliori cond'zioni di vi­
ta.

A conclusione, il Comitato Ese­
cutivo del Partito Comunista del

di produzione che impediscono la ; Territorio di Trieste riassume la.. : — : i. _ j --- ---- .4 si tua 7 ! nm o tipi RPtiiiAnti fprm,i.ni'*vincita d concorsi.
I Sindacati Unici devono ri­

prendersi e guidare i lavoratori 
sugli obbiettiyi già da tutti rico­
nosciuti giusti.

Di fronte le Intenzioni della 
classe padronale di far scontare ai 
lavoratori le conseguenze della 
sua guerra imperialistica e della 
sua attuale politica l’organizzazio­
ne sindacale classista deve racco­
gliere tutte le energie che proma­
nano dalle esigenze imperiose e 
dalla volontà di soddisfarle delle 
masse lavoratrici, e riporre imme­
diatamente all’ordine del giorno 
la questione del minimo vitale 
necessario, reclamato da tutti i 
lavoratori nei plenum sindacali e 
nei comizi, e che si esprime nei 
seguenti punti:

1) Rigoroso btocco su tu tti 1 
licenziamenti. Nessun licenzia­
mento di impiegati in  «sopra- 
numero» e di operai e impiega­
ti al lim ite di età fintantoché 
non ci saranno condizioni di 
quiescenza edeguate ed Impie­
go in  a ltri seitori di produzio­
ne;

2) adeguamento di salari e 
stipendi ed altre percezioni al 
punto di creare una retribuzio­
ne corrispondente alle esigen­
ze di una esistenza civile e che 
si deve indicare nella paga me­
dia mensile di lire 60.0J0.

Per il raggiungimento delle giu­
ste richieste formulate, nrcessità 
l’unità di »otta, Ä rafforzamento

situazione nei seguenti termini
1) E necessario continuare ed 

intensificare la lotta per il rag­
giungimento di un salario o 
stipendio corrispondenti alle 
reali esigenze del costo di vi- 
ta;

2) Blocco effettivo di tu tti i
licenziamenti;

3) Im m ediata concessione e 
correspcnzione di quelle m i­
gliorie già riconosciute e corri­
sposte diversi mesi fa dagli in ­
dustriali italiani ai lavoratori 
dell’Alta Italia;

4) Lotta decisa contro la  po­
litica economica del Governo 
M ilitare per la quale la  città 
di Trieste, la sua economia e la 
sua classe lavoratrice subisco­
no le conseguenze disastrose 
della applicazione della politi­
ca del piano M arshall politica 
questa che è la  causa della mi­
seria dei lavoratori di Trieste;

5) Unità di azione di tutti 1 
lavoratori, a prescindere della 
loro nazionalità, opinione poli­
tica o religiosa.

Il Comitato Esecutivo del Par­
tito Comunista del Territorio di 
Trieste invita i lavoratori a strin­
gersi attorno ai Sindacati Unici, 
tha devono condurre, come nel 
passato, anche nel presente una 
lotto --eseguente e decisa indife­
sa deg.i interèssi della classe ope­
ri.

Nik C a rte rs  
ab issin i

(continua dalla terza pagina)
re al ragazzo una coppa di latte 
mescolato con un po’ di polvere 
verde e dopo gli fecero fumare 
una pipa caricata con una pol­
vere nera che doveva essere 
qualcosa di molto simile al pepe.

Il «labochas» dopo aver fuma­
to tranquillamente pepe fino a 
sentirsi bruciare anche il mi­
dollo cerebrospinale, cadde in 
stato ipnotico; si alzo’ poco dopo 
bruscamente e comincio’ a cor­
rere verso Harrar. Il «labochas» 
corse ininterrottamente per se­
dici ore (c’e’ da far crepare d’in­
vidia i questurini che a sera si 
ritirano stanchi morti dopo un 
pedinamento!).

Presso Harrar il «labochas» la­
scio’ bruscamente la via, entro’ 
in un campo e tocco’ con la ma­
no un Galla che stava lavoran­
do. Il Galla confesso’ il suo cri­
mine. Con la scoperta del re­
sponsabile lo stato ipnotico del 
«labochas» ebbe termine.

(continua nel pros, autu.)

strutta sui camp.1 d’Lcraina! Pen­
satevi. un enorme frutteto di koi- 
hoz, in cui sono stati incendiati 
centinaia dì camion, autoblinde 
e carri armati, di materiale e mu­
nizioni. Gli alberi rinsecchiti e 
bruciati emergono dall’enorme 
massa informe di: fèrro contorto 
e incendiato, slmile ad un gran­
dioso setaccio. Pensate dieci chi­
lometri di strada, tutt’intorno al­
la quale sì,allineano a destra ed 
a sinistra due o tre e fino ad ot­
to e dieci colonne e interi rag­
gruppamenti di autocarri, carri 
armati e cannoni motorizzati, ro­
vesciati per far strada all’arma­
ta sovietica avanzante, mentre più 
lontano nella campagna emerge 
dal frumento un camion o un 
carro armato, il cui padrone pen­
sava che i tankisti e gl! aviatori 
non lo avrebbero osservato se 
abbandonava la colonna, l’am­
massamento.

Tutto ciò però non rappresenta 
Ohe quella parte di materiali; che 
non sì è potuta adoperare subito 
e non è stata trasportata nelle 
fabbriche sovietiche. I battaglio- 

ciò sopratutto ni lavoratori sovietici per la ri­
parazione del materiale cattura­
to sono in continuo lavoro. Dì 
dieci automobili ne fanno uno e 
lo mandano al fronte.

Alla stazione ferroviaria di Po­
tai trovò la morte la divisione 
corazzata «Adolfo Hitler» con le 
unità della sedicesima divisione 
ad essa aggregate. Dalle «panie- 
mota Rossa opera così celermen- 
re» fino all’ultima motocicletta 
tutto fu distrùtto.. Sono ancora 
visibili ,j resti mortali. La divisio­
ne era scesa a quella stazione e 
si apprestava a raggiungere la li­
nea. quando fulmineamente la 
strada le fu tagliata-da tutte le 
parti. Boris Nikolajevič Kampov, 
della sezione operativa dello Sta­
to maggiore di’ Kofi je v, cì mostra 
# boschi dai quali il fuoco sovie­
tico divampò contro codeste me­
raviglie della tecnica bellica. Il 
comandante della divisione aveva 
tentato di prendere posizione per 
la battaglia. Aveva apprestato 
una difesa circolare mandando 
esploratori do tutte le direzioni. 
L’Armata Rossa sorprese e di­
strusse le pattuglie di carri arma­
ti per le campagne e ai margini 
del bosco. Così accerchiati, nella 
sorpresa e nella confusione, la 
divisione fu infranta e distrutta. 
I carri armati sono profondamen­
te immersi nel fango, ora conso­
lidato, lunghi cannoni sono volti 
In tutte le direzioni. A diecine i 
«pantera», i «tigre» e una gran 
massa di cannoni motorizzati, so­
no Immobriizzattì, bruciati, e a ve­
derli fermati così nel movimento, 
nel balzo, sembra quasi che un 
momento prima siano stati vivi 
e. potenti.

Soltanto qui, dii fronte a tali 
testimonianze, sì vede ciò che la 
Armata Ros^a ha fatto per i po­
poli d’Europa infrangendo l’Im­
mane forza dell’esercito hitleria­
no. Chi altro avrebbe potuto 
spezzare una tale forza, annien­
tare tanto acciaio e costringere al 
silenzio tante bocche da fuoco 
portatrici di' strage? Chi avrebbe 
potuto annientare milioni di de­
linquenti, compatti nella loro se­
te de uccidere e distruggere, ar­
mati del materiale più moderno, 
contro I popoli quasi inermi di 
Europa? E questa Europa taceva, 
dava a Hitler mano d’opera, gli 
apriva le miniere e metteva in 
azione le fabbriche. In nessun 
luogo questo è così evidente co­
me nell’Unione Sovietica dove 
vediamo carri armati e cannoni 
posanti francesi, petrolio rume­
no e formaggio olandese: qui si 
vede come l’Armata Rossa ha a- 
vùto contro di sé le forze mate­
riali di tutta l'Europa organizza­
te da Hitler. Andando più avanti 
verso il fronte passammo con la 
automobile presso un deposito te­
desco catturato. A sinistra e a 
destra della strada per oltre cin­
quanta metri e per un tratto di 
tre chilometri, sono ammassate 
munizioni tedesche d’ognl gene­
re in recinto di' legno. SI ha l’Im­
pressione di attraversare le vie 
di un luogo abitato. Eppure non 
è una sola via; più avanti.nel bo­
sco per tutta la strada ancora al­
tre ed altre file. Questa è un’in­
tera città di munizioni tedesche. 
Con la naturale pedanteria che 
è loro proprio d tedeschi hanno 
numerato le case e le vie in mo­
do che — come dice il generale 
Bragin — non è difficile ritro­
varsi In questa località, sa 1 sol­
dati dell’Armata Rossa abbiso­
gnano di qualcosa.

Questo è l’aspetto delle cose 
dopo la battaglia, questa è la 
realtà dì cu. assai: spesso tratta­
no i bollettini dell’ufficio d’infor- 
mazioni sovietico.

creazione di un fronte unitario 
giovanile dall’alto. Mentre 1 diri­
gènti democristiani non' risponde­
vano neppure a questi inviti, gli 
altri pur partecipandovi, dimo­
strarono di non volere effettiva­
mente l’unità. Questa presa dii 
posizione smascherò 1 dirigenti 
delle cosiddette organizzazioni: 
giovanili italiane E’ però da ri­
levare che Tazione per l’unità dal tremo attrarre la nostra gioventù

Alla Conferenza dell’ U G A  - Zona A

P e r  un9unità
piu forte e combattiva

basso ha sortito in alcuni casi: ef­
fetti positivi Così a S. Anna f 
giovani socialisti inviavano al 
congresso costitutivo dell’UGA 11 
loro delegato.

Di fronte al pericolo di veder
realizzato Ü fronte unico giova­
nile, la reazione addotto tutti I 
mezzi, ache quelli prettamente 
banditeschi per impedirlo. Però 
tutto olò non è servito a nulla, 
perchè la gioventù triestina iha 
mantenute salde le sue file.

Il relatore passa quindi aìl’esa- 
me della situazione del movi­
mento giovanile dopo la risolu­
zione dell’Uffiofo di Informazio­
ni. Egli mette in evidenza che già 
anche antecedentemente vi era 
della gente che lavorava contro 
il movimento democratico. Que­
sta gente si raccoglieva intorno 
«allTnformatore del' Popolo». Vi­
đali si è servito di questi elemen­
ti per sferrare il suo attacco con­
tro l’unità del movimento demo­
cratico trestino. Il comp. Mese­
snel fa quindi un profilo del ruo­
lo antlprogressis’a dei giornali 
«li Lavoratore» e «La Gioventù», 
ed in genere di tutta Tazione dei 
vidalistl. Quindi passa all’esame 
del problema delle elezioni. In ri­
ferimento al diniego de: vidailist; 
relativamente alla costituzione di 
un fronte unico elettorale il rela­
tore afferma- «Il respingere la 
nostra offerta dimostra ancora u- 
na volta da che parte sta la vo­
lontà per un az one comune. «Per 
adempiere ai compiti che si pon­
gono oggi davanti a tutto 11 mo­
vimento democratico triestino lo 
UGA deve per parte sua mir are 
la lotta per l’unità della gioven­
tù. Dice il relatore: «Per ciò in­
vitiamo tutti i giovani cui sta 
realmente a cuore la giusta cau­
sa e che desidera ohe la nostra 
UGA continui a camminare sul­
la via delle lotte gloriose per la 
realizzar one del principi dei due 
congressi, del congresso costituti­
vo dell’LtGA e del congresso del­
la gioventù lavoratrice, del con­
gresso costitutivo dell’UGA e del 
congresso della gioventù lavora­
trice, di prender nuovamente il 
loro posto di' combattimento nel­
la nostra gloriosa unione della 
gioventù antifascista». Ed ancora: 
«fj’ nostro dovere di alzare la te­
sta e dì avvicinarli (i giovani in­
fluenzati da Viđali) dicendo ad 
essi che Viđali non ha nulla a 
che fare con la risoluzione dello 
Ufficio Informazioni, che egli è 
guidato da desideri: abilmente na­
scosti, I quali, -causa una situazio­
ne non ancora matura non sono 
stati ancóra apertamente espres­
si da lui, come fine .politico.

Il relatore conclude invitando 
alla lotta contro Timperìalisapo in 
difesa della gioventù, sotto la 
guida della FMGD.

La relazione 
organizzativa

Segue la relazione organizzati­
va, fatta dal comp. Fuks Ivo.

Questi tratta della situazione 
dell’organ-'zzazione dopo, la riso­
luzione delTUfficio di Informa­
zioni. Egli mette in evidenza che 
l’organizzazione giovanile in ma­
no ai: vidalistl non è più «un’or­
ganizzazione indipendente» che 
combatte conseguentemente fiut­
isi linea del programma chiara­
mente definito dal congresso co­
stitutivi/. Il comitato Direttivo 
della gioventù dei vidalistl n?n 
svolge alcuna attività positiva. Si 
presta soltanto a servire nella I- 
gnobite campagna contro la nuo­
va Jugoslavia e contro i poteri 
popolari nella zona B. Dopo aver 
rilevato che la storia condannerà 
indubbiamente questi atteggia­
menti, il relatore invita i pre­
senti e tutta la gioventù triestina 
ad Intervenire decisamente e se­
riamente nella lotta. Bisogna per­
ciò dare una giusta forma orga­
nizzativa all’UGA ed educare gli 
attivisti attraverso la lotta e lo 
studio. Bisogna organizzare : co­
mitati di fabbrica, di villaggio e 
di scuola deU’UGA. Si deve pro­
ceder alla elezione dei comitati 
rionali legati a quello cittadino.

Particolarmente il relatore si 
sofferma a condannare l’Indiriz­
zo della frazione di: Viđali per 
quel che concerne la funzione 
deil’UGA. Questi elementi svuo­
tano l ’organizzazione della gio­
ventù di tutto il suo contenuto 
combattivo proclamandola solo 
mezzo di divertimento e dì eleva­
zione sportiva e culturale. Il 
comp. Fuks afferma invece: «Noi 
eleveremo Invece culturalmente 
e spor.t'ivamente la gioventù.... 
mai però diremo che le funzioni 
della nostra organizzazione, come 
questa le avetfa prima della riso­
luzione fossero state superflue. 
Continuiamo ad insistere che 
speciali commissioni devono esa­
minare la situazione della gioven­
tù operala e contadina. Essi do­
vranno mobilitare la g oventù la­
voratrice della città e della cam­
pagna in una lotta comune nello 
Interesse di tutti gli strati' della 
gioventù lavoratrice. Anche le va­
rie sessioni: non verranno da noi 
respinte, anzi le allargheremo an­
cora di più per chè soltanto con 
una larga rete organizzativa po-

pella lotta per il lavoro e per uno 
adeguato salarlo».

Il relatore tratta quindi delle 
future elezioni’ amministrative ed 
invita la gioventù a lottare per la 
unità di tutte le forze democra­
tiche.

La relazione Umer
Dòpo aver rilevato le dfficilt 

condizioni del movimento demo­
cratico triestino dopo la Risolu­
zione delTUfficio Informazioni td 
'il dis.nteresse dei vidalisti nei 
Confronti dei vitali interessi del­
la gioventù, il comp. Umer ha 
proseguito: «I problemi che oggi 
pesano sulla gioventù opera a so­
no più o meno quelli ohe sono 
stati delineati al ..-ongresso della 
gioventù lavoratrice. Parlerò dei 
più importanti.

La prima questione è quella 
della d soccupazlone la quale è 
aumentata dacché la zona anglo- 
americana è stata inclusa nel pia­
no Marshall,

Malgrado a tutte lè promesse 
che le condizioni degli operai an­
dranno migliorando, possiamo 
constatare che tutte le assicura­
zioni data circa il piano Marshall 
erano un ordinarlo inganno. Que­
st’inganno ha colpito Innanzitut­
to gli operai e fra essi la gioven­
tù operala. I licenziam.’nti r*!ie 
varie fabbriche e cantieri triesti­
ni servono a provare ia veridicità 
delle nostre affermazioni. Dob­
biamo raccogliere tutte le nostre 
ioize perchè cessino ì vergogno­
si' licenziamenti e perchè a tutti 
gli operai venga garantito il gua­
dagno necessario al" loro sosten­
tamento. L’elevamento dell’eco­
nomia triestina e con ciò il mi­
glioramento della situazione o.e- 
glloperai, non dipendono dal pia­
no Marshall, ma dal vin solamen­
te dell’economia triestina ai suo 
retroterra naturale.

L’arresto nell’industria Triesti­
na hà colpito anche tutti que" 
giovani che dando affidamento al­
la tradizione speravano di dare 
il Cambio ai loro padri presso ie 
macchine nelle nostre fabbriche.

Si osserva una grande mancan 
za di apprendisti? Ciò 
pante perchè in un vicino avve­
nire potrebbe verificarsi che noi 
non sì abbia un numero suffi­
ciente di forze qualificate per le 
nostre fabbriche che a causa di 
ciò la produttività delTinduri- 
triestina subisce una ulteriore 
caduta.

Dobbiamo combattere perchè le 
fabbriche assumano il maggior 
numero di operai — apprendati, 
i quali saranno garanzia che la 
industria rimarrà il fondamento 
dell’economia triestina. Esig amo 
ohe tutti gli apprendisti frequen­
tino obbligatoriamente corsi d: a- 
biliitazione professionale 1 qual; 
devono essere organizzati la do­
ve ciò non è stato fatto fino ad 
ora.

Un Importante quest'ione ohe 
non dobbiamo e non possiamo 
tralasciare essendo di importan­
za vitale, è costituita dalla salu­
te dei giovani operai.

Se esaminiamo una sola malat­
tia, la più diffusa, è precisamen­
te la tubercolosi, allora possiamo 
constatare che questa ha avuto 
un’1 incredibile diffusione proprio 
tra la gioventù. La cassa dell’e­
norme diffusione della tuberco­
losi, è dovuto alla guerra, ai cam­
pi di concentramento, ai salari 
più bassi al minimo necessario 
per Resistenza, alla disoccupazio­
ne, alle cattive abitazioni, al la­
voro faticoso (dieoi, dodici e tal­
volta anche sedici ore al giorno) 
ed infine alla mancanza di dispo­
sizioni che proteggano la salute 
de; giovani operai. Soltanto un’a­
zione comune che tenda ad otte­
nere che gli apprendisti vengano 
impiegati in lavori che non in­
fluiscono dannosamente sulla lo­
ro salute, che le ferite vengano 
portate ad un mese per anno, che 
i giovani vengano sottoposti pe­
riodicamente alla visita medica, 
soltanto così potremo risolvere le 
difficili condizioni dei giovani'la­
voratori.

La risoluzione
La Gioventù Antifascista della 

zona Ainglo-àmericana del Terri­
torio di Trieste riunita nella con­
ferenza in data 20-2-1949 dopo a- 
ver sentito le risoluzioni e di­
scusso esaurientemente intorno 
alla situazione politica intema­
zionale e locale, cosciente del 
compiti, ohe sono ind spensabili 
ad una continuazione con succes­
so della lotta contro l’imperi'ali- 
smo

e o t t o l i n e a
la necessità dì una quanto mai 

stretta collaborazione delle mas­
se giovanili mondiali le cui aspi­
razioni vitali sono sostenute dal­
la Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica per una 
lotta con successo della democra­
zia mondiale contro i piani guer­
rafondai degli imperialisti che a 
prezzo dei _ sacrifici di altri milio­
ni di uomini vorrebbero provoca­
re un’altro conflitto mondiale, 

c o n d a n n a
l’attività liqui'datrice di alcuni 

funzionari giovanili che serven­
dosi del nome e delTorganizzazi'o- 
ne della fiducia delle masse gio­
vanili in questa, con la loro atti­
vità hanno cominciato a gettare 
il fango ed a minimizzare dopo la 
risoluzione dell’U.I. tutta la lotta 
che fin qui abb'àmo sostenuto e 
ciò l’hanno fatto a prò dei loro 
piani revisionali

I n v i t a
tutta la gioventù realmente de­

mocratica ItaTana e slovena, del­
la zona aniglo-americaina del T.L. 
T. di serrare la lotta indipenden­
te dalle diverse opinioni In meri­
to alla quest'ione della risoluzio­
ne dell’U.I., per quel scopi che so­
no stati tracciati dal congresso 
costitutivo deU’UGA e dal con­
gresso della Gioventù lavoratrice 
e precisamente di combattere 
concretamente centro l’imper a li­
smo anglo-americano ed il bloc­
co della reazione locale, per il ri­
spetto del trattato dii pace, per la 
indipendenza politica ed economi­
ca del Territorio di: Trieste e per 
il collegamento economico di 
Trieste con il suo retroterra, 

e s i g e
dalle autorità ang’o-j meritane 

di occupazione di condurre una 
polit'ca che possa dare ad ogni 
giovane operaio, con tedino, acca­
demico, studente, ai giovani dei 
due sessi, la possibilità di v’ve-e 
degnamente, d: lavorare e di es­
sere retribuita onestamente. 
Morte al Fascismo —

Libertà ai popoli I

Matrimonio a Mosca
(continua del mim. prec.)

prezzo di difficolta’ enormi, so­
no riusciti a ritrovare le tracce 
di molti di questi negli «asili 
della Germania. Le autorità’ an­
glo-americane rifuitano pero’ di 
renderli alle famiglie allegando 
i pretesti piu’ scandalosi, come, 
per esempio, che nel 1939 quei 
disgraziati ragazzi risiedevano 
a Lvov o a Riga, citta’ che non 
sono considerate sovietiche nel­
le istruzioni ricevute dai rispet­
tivi governi.

Con tutto questo frastuomo a 
proposito di qualche ex-impie­
gato delle loro Ambasciate a 
Mosca che vorrebbe esibire ai 
suoi amici come una curiosità' 
«la donna russa» portata dalla 
Uione Sovietica, i dirigenti an­
glosassoni vorrebbero rendere 
l’opinione pubblica sorda alle 
grida delle madri sovietiche a 
cui sono stati rubati i figli. E 
poiché’ il frastuono cominciava 
ad indebolirsi, le disgrazie fa­
migliar! di Ocampo padre sono 
state elevate al rango di «affare 
internazionale».

JEAN CATHALA

PANORAMA DEL SABATO
(eontuiuaziane dailla I pagina)

pensiero dell’uomo della stra­
da americano, il quale ha .a 
sensazione precisa che i’Ameri­
ca stia, in questo momento, 
viaggiando su acque molto pe­
rigliose sulle quali potrebbe sol­
levarsi d’improvviso una terri­
bile procella.

Questo per quanto riguarda 
il primo dei due problemi che 
hanno messo sossopra il Dipar­
timento di Stato; il secondo è 
stato quello relativo a"a richie­
sta delTURSS di nominare sol­
lecitamente il Governatore del 
Territorio" Libero. Acheson si è 
visto costretto a manovrare in 
modo tale da mettere a nu»o

Problemi per i nostri apprendisti
(continuazione dalla I pagina) 
Succedono dei casi in cui 

s’impegnano più apprendisti 
senza dare loro la dovuta as­
sistenza di personale specializ­
zato o qualificato, in modo che 
•manca loro la fonte dell’inse­
gnamento e ritardano nell’ac- 
quistare la capacità professio-

!i, invece di insegnarle all’ap­
prendista, perchè temono cue 
un giorno l’apprendista, diven­
tato capace, porti loro via ii 
posto.

Questa mentalità che è il 
frutto del passato, quando l’o­
peraio temeva sempre di esse­
re licenziato, causa la crisi e

naie. In altri casi si hanno più quindi doveva rendersi quanto 
operai specializzati o qualifica- J mai insostituibile, deve essere ab- 
ti senza alcun apprendista. E- ì bandonata, quando queso perico-

=-■ lo èsistono ancora le abitudini di 
licenziare gli apprendisti, non 
appena hanno raggiunto l’età 
per poter percepire una paga 
maggiore.

Succedono inoltre molti cadi 
in cui degli operai si comporta­
no con poca responsabilità e 
senso di dovere nei confronti 
degli apprendisti loro affidati, 
non insegnando loro le proprie 
esperienze e la propria pratica 
professionale. Operai che custo­
discono con gelosia e segreto le 
proprie esperienze professione-

scongiurato, grazie al po­
tere' popolare, il quale si tiene 
ben lontano dall’ingerenza d?i 
vari piani Marshal' e dalle al­
tre ingerenze capitalistiche e 
quindi non potrà subire riper­
cussione delle crisi dei paesi ca­
pitalistici come di fatto avvie­
ne a Trieste, in Italia, in Fran­
cia, ecc., dove continuamente si 
chiudono fabbriche per permet­
tere il rifornimento dei merca­
ti locali alle merci anglo-ame­
ricane.

Da noi si costruiscono nuove

officine, nuovi stabilimenti, si 
aumenta la produzione indu­
striale, si sviluppano le coope­
rative di produzione di vario 
tipo, le quali assicurano ai no­
stri operai, non solo il lavoro, 
ma il progressivo benessere. 
Questi obiettivi necessitano di 
nuova mano d’opera qualificata 
e specializzata. Perciò i nostri 
operai devono sentire come lo­
ro dovere quello di istruire 
quanto meglio e quanto prima 
gli apprendisti, dare ad essi le 
proprie esperienze per render­
li quanto più in grado di esse­
re utili alla produzione.

Una grande importanza per 
l’istruzione degli apprendisti ri­
vestono le scuole serali, nelle 
quali l ’apprendista completa la 
sua conoscenza tecnica profes­
sionale e la sua cultura gene­
rale.

L’importanza di tali scuole o 
corsi serali è tale per cui n e ­
cessitano dei provvedimenti per

assicurare ia partecipazione de­
gli . apprendisti alle scuole. Di 
uguale importanza devono es­
sere considerate le prove d’ar­
te, tramite le quali l’apprendi­
sta da prova della capacità pro­
fessionale acquistata e ne rice­
ve la giusta qualificazione.

A tale fine il potere popola­
re ha emanato precise disposi­
zioni di legge, le quali devono 
essere applicate nel modo mi­
gliore.

Le nostre organizzazioni sin­
dacali e giovanili devono dimo­
strare maggior interessamento 
in collaborazione con l’Ufficio 
del Lavoro, affinchè tali e sp o ­
sizioni vengano applicate, af­
finchè si difendano i diritti del­
la gioventù lavoratrice e nello 
stesso tempo si salvaguardino 
gli interessi della nostra pro­
duzione.

Si deve fare in modo che o- 
gni giovane operaio possa di­
venire un capace lavoratore.

ia vera essenza delle intenzio­
ni dei cL coli responsabili am .- 
ricani per quanto riguarda e 
il rispetto dei trattati di pace 
e la conservazione della pace 
stessa.

Al Consiglio di sicurezza gli 
anglo-franco-americani hanno 
sostenuto un punto - di vista 
nettamente revisionista, mentre 
il rappresentante ha fatto n_o- 
vamente appello alla sincerità 
dei contraenti nel richiamarsi 
alla lettera del Trattato di Pa-. 
ce con l’Italia.

Malik e Tarasenko hanno i- 
noltre affermato che la viola­
zione anglo-americana del Trat-, 
tato di Pace con l’Italia, costi­
tuisce solo un aspetto del si­
stematico rifiuto degli ang.o- 
sassoni di rispettare gli accordi 
di Yalta e di Po'tsdam.

Malik ha inoltre ricordato 
come già nell’estate scorsa Pu­
ntene Sovietica avesse finito 
con l’approvare uno dei candi­
dati proposti precisamente da­
gli occidentali alla carica di 
Governatore di Trieste, ma che, 
anche in quella occasione, la 
Gian Bretagna e gli Stati ri­
niti avevano respinto la propo­
sta sovietica.

Il Consiglio di sicurezza r.~ 
prenderà in esame la proposta 
delTURSS, durante la prossima 
seduta che è stata indetta per 
lunedì prossimo.

La moneta spicciola degli av­
venimenti politici della settima­
na è rappresentata dal solito 
viaggio del conte Sforza a Pa­
rigi, e da un discorso che il 
Papa ha tenuto in Piazza San 
Pietro ai giovani dell’Aziona 
Cattolica, discorso che ha a s ­
sunto, sin dalle prime battute, 
un tono politicamente tanto ag­
gressivo da fare a pugni%con le 
massime evangeliche e 'con la 
dignità del personaggio che le 
pronunziava.

POLITICUS


